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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 aprile 2018 .
      Accertamento dei quantitativi dei titoli emessi e dei titoli annullati a seguito dell’operazione di concambio del 18 aprile 

2018 dei relativi prezzi di emissione e di scambio e del capitale residuo circolante.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di debito pubblico; 

 Visto il decreto ministeriale 28 dicembre 2017, n. 104477, contenente «Direttive per l’attuazione di operazioni 
finanziarie, ai sensi dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 maggio 2004 recante disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto titoli di Stato; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 2012 del direttore generale del Tesoro, con la quale il direttore 
della Direzione Seconda del dipartimento del Tesoro è delegato alla firma dei decreti ed atti relativi alle operazioni 
indicate nell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 398/2003; 

 Vista la nota n. 31435 del 16 aprile 2018 del dipartimento del Tesoro Direzione II con la quale si comunica alla 
Banca d’Italia e alla MTS S.p.A. che in data 18 aprile 2018 sarà effettuata un’operazione di concambio di titoli di Stato 
ai sensi del decreto ministeriale 4 agosto 2003, n. 73150 e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la nota n. 32092 del 18 aprile 2018 con la quale si comunica alla Banca d’Italia che il 18 aprile 2018 è 
stata effettuata la citata operazione di concambio con regolamento il 20 aprile 2018 e se ne trasmettono i dati per gli 
adempimenti di competenza; 

 Visto in particolare l’art. 7 del predetto decreto 28 dicembre 2017, che dispone l’accertamento dell’esito delle 
operazioni di gestione del debito pubblico; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      A fronte dell’emissione di BTP 0,35% 03.10.2016/01.11.2021 cod. IT0005216491 per l’importo nominale di 

euro 2.000.000.000,00 al prezzo medio ponderato di euro 100,717 sono stati riacquistati i seguenti titoli:  
 BTP 4,50% 01.08.2018 cod. IT0004361041 per nominali euro 268.135.000,00 al prezzo di euro 101,417; 
 CTZ 28.12.2018 cod. IT0005221285 per nominali euro 456.883.000,00 al prezzo di euro 100,299; 
 BTP 0,10% 15.04.2019 cod. IT0005177271 per nominali euro 415.919.000,00 al prezzo di euro 100,495; 
 CTZ 30.05.2019 cod. IT0005256471 per nominali euro 537.165.000,00 al prezzo di euro 100,409; 
 BTP 0,05% 15.10.2019 cod. IT0005217929 per nominali euro 324.904.000,00 al prezzo di euro 100,592.   

  Art. 2.
      La consistenza dei citati prestiti, a seguito dell’operazione di concambio effettuata il 18 aprile 2018 (regolamento 

20 aprile 2018), è la seguente:  

 Titolo emesso     Importo nominale in circolazione 
 BTP 0,35% 03.10.2016/01.11.2021  (IT0005216491)  15.955.000.000,00 

   

 Titoli riacquistati       
 BTP 4,50% 01.02.2008/01.08.2018  (IT0004361041)  23.553.418.000,00 
 CTZ 29.11.2016/28.12.2018  (IT0005221285)  12.523.117.000,00 
 BTP 0,10% 15.04.2016/15.04.2019  (IT0005177271)  10.711.417.000,00 
 CTZ 30.05.2017/30.05.2019  (IT0005256471)  10.522.382.000,00 
 BTP 0,05% 15.10.2016/15.10.2019  (IT0005217929)  13.882.596.000,00 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 aprile 2018 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A03122

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 aprile 2018 .

      Riconoscimento del Consorzio per la tutela e la valoriz-
zazione dell’olio extravergine di oliva Colline Pontine DOP 
e attribuzione dell’incarico di svolgere le funzioni di cui 
all’art. 53 della legge 24 aprile 1998, n. 128 come modificato 
dall’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 
per la DOP «Colline Pontine».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526 ed in particolare il comma 15, che individua le fun-
zioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela delle 
DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, mediante 
provvedimento di riconoscimento, l’incarico corrispon-
dente dal Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 

agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in attua-
zione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, è 
stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
Centrale Repressione Frodi, ora Ispettorato Centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale n. 112 
del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati decreti 
del 12 aprile 2000 e deroga all’art. 2 del citato decreto del 
12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato de-
creto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto 12 marzo 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 74 del 29 marzo 2014 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 259 della Commissione 
del 25 marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea legge n. 80 del 26 marzo 2010 con 
il quale è stata registrata la denominazione di origine pro-
tetta «Colline Pontine»; 

 Vista l’istanza presentata in data 17 luglio 2017 (prot. 
Mipaaf n. 55033 del 18 luglio 2017) Consorzio per la 
tutela e la valorizzazione dell’olio extravergine di oliva 
Colline Pontine DOP con sede legale in Formia, alla via 
Romita n. 3, intesa ad ottenere il riconoscimento dello 
stesso ad esercitare le funzioni indicate all’art. 14, com-
ma 15, della citata legge n. 526/1999 per la DOP «Colline 
Pontine»; 
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 Verificata la conformità dello statuto del consorzio 
predetto alle prescrizioni di cui ai sopra citati decreti 
ministeriali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti di 
rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta in 
quanto il Ministero ha verificato che la partecipazione, 
nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla ca-
tegoria olivicoltori nella filiera «grassi (olii)» individuata 
all’art. 4 del medesimo decreto, rappresenta almeno i 2/3 
della produzione controllata dall’Organismo di control-
lo nel periodo significativo di riferimento. Tale verifica 
è stata eseguita sulla base delle dichiarazioni presentate 
dal Consorzio richiedente e delle attestazioni rilasciate 
dall’organismo di controllo 3APTA a mezzo pec in data 
19 febbraio 2018, prot. mipaaf n. 11649, autorizzato a 
svolgere le attività di controllo sulla DOP Colline Pontine; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere al riconosci-
mento del Consorzio per la tutela e la valorizzazione 
dell’olio extravergine di oliva Colline Pontine DOP al 
fine di consentirgli l’esercizio delle attività sopra richia-
mate e specificatamente indicate all’art. 14, comma 15, 
della legge 526/1999 per la DOP «Colline Pontine»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il Consorzio per la tutela e la valorizzazione dell’olio 
extravergine di oliva Colline Pontine DOP è riconosciuto 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999 n. 526 ed è incaricato di svolgere le funzioni previ-
ste dal medesimo comma sulla DOP «Colline Pontine» 
registrata con regolamento ((UE) n. 259 della Commis-
sione del 25 marzo 2010, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea legge n. 80 del 26 marzo 2010.   

  Art. 2.

     1. Lo statuto del Consorzio per la tutela e la valorizza-
zione dell’olio extravergine di oliva Colline Pontine DOP, 
con sede in Formia, alla via Romita n. 3, è conforme alle 
prescrizioni di cui all’art. 3 del decreto 12 aprile 2000 e 
successiva modificazione e integrazione, recante disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 

 2. Gli atti del consorzio, dotati di rilevanza esterna, 
contengono gli estremi del presente decreto di riconosci-
mento sia al fine di distinguerlo da altri enti, anche non 
consortili, aventi quale scopo sociale la tutela dei propri 
associati, sia per rendere evidente che lo stesso è l’unico 
soggetto incaricato dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali allo svolgimento delle funzioni di 
cui al comma 1 per la DOP «Colline Pontine».   

  Art. 3.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 non può modi-

ficare il proprio statuto e gli eventuali regolamenti interni 
senza il preventivo assenso del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali.   

  Art. 4.
     1. Il Consorzio di tutela di cui all’art. 1 può coadiuva-

re, nell’ambito dell’incarico conferitogli, l’attività di au-
tocontrollo svolta dai propri associati e, ove richiesto, dai 
soggetti interessati all’utilizzazione della DOP «Colline 
Pontine» non associati, a condizione che siano immessi 
nel sistema di controllo dell’organismo autorizzato.   

  Art. 5.
     1. I costi conseguenti alle attività per le quali è incarica-

to il Consorzio di cui all’art. 1 sono ripartiti in conformità 
a quanto stabilito dal decreto 12 settembre 2000 n. 410 di 
adozione del regolamento concernente la ripartizione dei 
costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. 

 2. I soggetti immessi nel sistema di controllo della DOP 
«Colline Pontine» appartenenti alla categoria «olivicolto-
ri», nella filiera «Grassi (olii)» individuata dall’art. 4 del 
decreto 12 aprile 2000 e successiva modificazione e inte-
grazione recante disposizioni generali relative ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle denomi-
nazioni di origine protette (DOP) e delle indicazioni geo-
grafiche protette (IGP), sono tenuti a sostenere i costi di 
cui al comma precedente, anche in caso di mancata appar-
tenenza al consorzio di tutela.   

  Art. 6.
     1. L’incarico conferito con il presente decreto ha durata 

di tre anni a decorrere dalla data di emanazione dello stesso. 
 2. L’incarico di cui all’art. 1 del presente decreto, che 

comporta l’obbligo delle prescrizioni previste nel presente 
decreto, può essere sospeso con provvedimento motivato 
e revocato ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000 e 
successiva modificazione e integrazione recante disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 aprile 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A03126
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  14 febbraio 2018 .

      Scioglimento della «Divertimento obbligatorio società co-
operativa», in Anzio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla Unicoop e relative alla società coope-
rativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art. 4, comma 4, 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, disporre con urgenza il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità con nomina di commis-
sario liquidatore, atteso che l’ulteriore decorso del tempo 
vanificherebbe, nel caso di specie, il concreto persegui-
mento delle finalità cui all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Divertimento obbligatorio società cooperativa» 

con sede in Anzio (RM), (codice fiscale 10687641000), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Sara Agostini nata a Genova il 
6 settembre 1972 (codice fiscale GSTSRA72P46D969J), 
domiciliata in Roma, via Angelo Fava n. 46/D.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 14 febbraio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A03072

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Scioglimento della «Sotraco società cooperativa», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 
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 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’Ente risulta trovarsi nelle condizio-
ni previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art 4, comma 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 78, in conseguenza della recente ricostitu-
zione, con decreto ministeriale del 9 marzo 2018, della 
commissione centrale per le cooperative, disporre con 
urgenza il provvedimento di scioglimento per atto di au-
torità con nomina di commissario liquidatore, atteso che 
l’ulteriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso 
di specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Sotraco società cooperativa» con sede in Roma 
(codice fiscale 10640511001), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Lucio Berardi, nato a Riccione 
(RN) il 22 novembre 1979 (codice fiscale BRRLCU-
79S22H274E), e domiciliato in Roma, via Conca d’Oro 
n. 285.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   
  18A03070

    DECRETO  29 marzo 2018 .

      Scioglimento della «Villamicaela soc. coop. ed. a r.l.», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/75 e l’art. 198 del regio de-

creto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 
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 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Ritenuto necessario, nelle more del rinnovo del Comi-
tato centrale per le cooperative di cui all’art 4, comma 4 
del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 
2007, n. 78, in conseguenza della recente ricostituzione, 
con decreto ministeriale del 9 marzo 2018, della Com-
missione centrale per le cooperative, disporre con ur-
genza il provvedimento di scioglimento per atto di au-
torità con nomina di commissario liquidatore, atteso che 
l’ulteriore decorso del tempo vanificherebbe, nel caso 
di specie, il concreto perseguimento delle finalità di cui 
all’art. 2545  -septiesdecies  ; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile» 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La «Villamicaela soc. coop. ed. a r.l.» con sede in Roma 

(codice fiscale 03192880585), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Federico De Stasio, nato a Fog-
gia il 10 dicembre 1965 (codice fiscale DSTFRC65T 
10D643P), e domiciliato in Roma, via Salaria, n. 292.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 29 marzo 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   

  18A03071  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  UNIVERSITÀ DEL SANNIO

  DECRETO RETTORALE  5 aprile 2018 .

      Modifiche allo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, ed, in particolare, 
l’art. 6, commi 9 e 10; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, che contiene 
«Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al 
Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del siste-
ma universitario», ed, in particolare, l’art. 2; 

 Visto lo Statuto dell’Università degli Studi del Sannio, 
emanato con decreto rettorale 13 giugno 2012, n. 781, 
pubblicato nel Supplemento ordinario della   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, del 3 lu-

glio 2012, n. 153, e modificato con decreto rettorale del 
17 giugno 2016, n. 588, e successivo decreto rettorale del 
28 novembre 2016, n. 1047, ed, in particolare, l’art. 44; 

 Vista la delibera, assunta dal Senato accademico, nella 
seduta del 27 novembre 2017; 

 Vista la delibera, assunta dal Consiglio di amministra-
zione, nella seduta del 28 novembre 2017; 

 Vista la nota del 9 marzo 2018, registrata nel protocollo 
di ateneo con il numero 3190, con la quale la Direzione 
generale per la programmazione, il coordinamento e il fi-
nanziamento delle istituzioni della formazione superiore 
del Ministero della istruzione, della università e della ri-
cerca ha comunicato che in merito al testo proposto «... 
per il controllo ex art. 6 della legge n. 168/1989, il Mini-
stero non ha osservazioni da formulare ...»; 

 Attesa la necessità di procedere all’emanazione del 
nuovo Statuto dell’Università degli Studi del Sannio; 
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  Decreta:  

 È emanato il nuovo Statuto dell’Università degli Studi 
del Sannio, il cui testo si allega al presente decreto per 
formarne parte integrante. 

 Benevento, 5 aprile 2018 

 Il Rettore: DE ROSSI   
  

  ALLEGATO    

     TITOLO I
PRINCIPI E FONTI 

  Capo I
    PRINCIPI  

 Art. 1. 

  Natura e fini  

 1. L’Università degli Studi del Sannio, di seguito denominata an-
che Università o Ateneo, ha piena autonomia statutaria, regolamentare, 
didattica, organizzativa, finanziaria e contabile, in armonia con i princi-
pi fissati dalla Costituzione della Repubblica italiana ed, in particolare, 
dagli articoli 1, 2, 3, 4, 9, 33 e 34 e con quanto previsto dalle disposi-
zioni legislative e regolamentari che concorrono alla disciplina dell’or-
dinamento universitario. 

 2. L’Università è una istituzione pubblica autonoma, indipendente 
da qualsiasi orientamento ideologico, politico, religioso ed economico 
ed è fondata sullo sviluppo e sulla diffusione delle conoscenze e sulla 
inscindibile sinergia tra didattica e ricerca scientifica. 

 Opera per il progresso culturale, civile ed economico della Repub-
blica, nell’ambito dell’Unione europea. 

 3. L’Università ha quali fini istituzionali primari la promozione, la 
organizzazione e lo sviluppo dell’insegnamento, dell’alta formazione e 
della ricerca scientifica e tecnologica, la preparazione culturale e pro-
fessionale degli studenti, la promozione nella società civile della cultura 
e delle innovazioni. 

  Nello svolgimento dei propri compiti, l’Università:  
   a)   promuove e riconosce il merito individuale e di gruppo; 
   b)   persegue e attesta l’alta qualità della propria attività formativa 

e scientifica; 
   c)   adotta sistemi di monitoraggio e valutazione delle proprie ca-

pacità e dei risultati raggiunti. 
  4. Per il perseguimento dei propri fini istituzionali l’Università, tra 

l’altro:  
   a)   promuove e sviluppa la collaborazione, anche strutturale e si-

stemica, con la Regione e gli enti locali, con altri Atenei, con le istituzio-
ni pubbliche, nazionali, territoriali e locali, con enti culturali e di ricerca, 
nazionali ed internazionali, con le imprese e le associazioni di categoria, 
con le formazioni sociali e le organizzazioni del mondo del lavoro; 

   b)   può partecipare a forme associative di diritto privato, anche 
mediante apporto finanziario, e costituire persone giuridiche senza sco-
po di lucro. 

 5. L’Università si riconosce come uno dei fattori primari del pro-
gresso sociale, economico e culturale del territorio e, in questo ruolo, 
interpreta ed orienta le trasformazioni del proprio tempo con l’elabo-
razione, l’innovazione ed il trasferimento delle conoscenze a vantaggio 
degli individui e della società; è, inoltre, strumento di formazione e pro-
mozione della persona, luogo di sviluppo della ricerca e della conoscen-
za, polo di innovazione di metodologie e tecniche. 

 6. In attuazione di quanto previsto dal comma 5, l’Università pro-
pone forme di consultazione con il sistema sociale, culturale, politico ed 
economico, per azioni coordinate e convergenti di tutte le istituzioni che 
agiscono sul territorio e che concorrono al suo sviluppo. 

  7. L’Università afferma la propria vocazione internazionale 
attraverso:  

   a)   la stabile cooperazione didattica e scientifica nel sistema eu-
ropeo ed internazionale dell’alta formazione e della ricerca scientifica 
e tecnologica; 

   b)   il potenziamento degli scambi culturali; 
   c)   la mobilità di docenti e studenti; 
   d)   l’accoglienza di docenti e studenti stranieri. 
   e)   il riconoscimento dei curricula didattici, nel rispetto delle di-

sposizioni legislative e regolamentari che disciplinano la materia e delle 
regole fissate dalle competenti strutture didattiche, ferma restando la 
possibilità di prevedere, a tal fine, forme di studio e selezione svolte in 
lingua straniera. 

 8. L’Ateneo promuove e valorizza il proprio patrimonio storico, 
artistico e museale, le raccolte librarie, audiovisive e multimediali, le 
collezioni storiche ed il materiale scientifico e didattico acquisito duran-
te la sua storia, anche allo scopo di preservare la memoria delle proprie 
origini, la conoscenza delle pratiche didattiche e di ricerca, e rafforzare 
e fare conoscere i valori identitari e le tradizioni accademiche nelle quali 
si riconosce. 

 9. L’Università promuove le attività culturali, sportive e ricreative 
del personale e degli studenti, e le iniziative che agevolino la loro con-
sapevolezza comunitaria. 

 Art. 2. 

  Diritti fondamentali  

 1. L’Università è una comunità costituita dal personale docente, 
inteso come l’insieme dei professori e dei ricercatori, dagli studenti, dal 
personale dirigente, tecnico ed amministrativo, e che si ispira ai princi-
pi di democrazia, responsabilità, rispetto dei diritti fondamentali della 
persona, delle libertà personali e collettive e del diritto individuale al 
sapere. 

 2. L’Università, in attuazione dei principi fissati nel comma 1, ga-
rantisce la libertà inviolabile di insegnamento e di ricerca, il libero eser-
cizio e sviluppo della didattica e della ricerca scientifica e tecnologica, 
il pluralismo, la partecipazione attiva e il diritto di riunirsi in assemblea, 
nel rispetto dei diritti della persona costituzionalmente garantiti. 

 A tale fine, e per l’accesso alle cariche elettive in condizioni di 
eguaglianza, l’Università promuove con appositi provvedimenti le pari 
opportunità tra donne e uomini. 

 3. L’Università promuove tutte le condizioni che rendono effettivo 
il diritto allo studio, impegnandosi a soddisfare in particolare le esigen-
ze degli studenti capaci e meritevoli, sia attraverso la promozione di ini-
ziative autonome che mediante la cooperazione con aziende ed agenzie 
regionali per il diritto allo studio, soggetti pubblici e privati. 

 4. L’Università promuove tutte le iniziative dirette a realizzare e a 
garantire un alto livello di qualità e di sicurezza della vita accademica, 
con particolare riferimento ad ambienti e strutture per l’insegnamento, 
lo studio, il lavoro e la ricerca. 

 5. L’Università promuove, mediante la formazione professionale 
permanente, la crescita del personale dirigente, tecnico ed amministra-
tivo; a tal fine, cura, in conformità a quanto previsto dalla legge e dalla 
contrattazione collettiva di lavoro, sia nazionale che integrativa, la defi-
nizione e l’attuazione di piani pluriennali e di programmi annuali per la 
formazione e l’aggiornamento professionale. 

 6. L’attività dell’Università si conforma ai principi di trasparenza, 
di imparzialità, di pubblicità, di semplicità e di snellimento delle proce-
dure, del controllo dell’attività, di accessibilità ai propri atti e documenti 
e di verifica della efficienza, della efficacia e della economicità della 
propria azione, anche in relazione agli impatti sociali della stessa. 

 7. Nel rispetto dei propri valori e del principio di responsabilità, 
l’Università si dota di strumenti di rendicontazione sociale, ambientale 
o di sostenibilità. 

 8. Per una migliore definizione dei propri valori, l’Università è do-
tata di un proprio Codice etico. 

  9. Il Codice etico:  
   a)   determina i valori fondamentali della comunità accademica; 
   b)   promuove il riconoscimento e il rispetto dei diritti individuali; 
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   c)   stabilisce il principio, per tutti i componenti della comunità 
accademica, della accettazione di doveri e responsabilità nello espleta-
mento dei compiti e delle funzioni istituzionali; 

   d)   individua e definisce le regole di condotta della comunità 
accademica. 

 10. Le disposizioni contenute nel Codice etico sono dirette ad evi-
tare ogni forma di discriminazione e di abuso, nonché a disciplinare i 
casi di conflitto di interessi e la proprietà intellettuale. 

 11. Il Codice etico, approvato dal Senato accademico previo parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione, è emanato con decreto del 
Rettore ed è reso pubblico secondo le modalità previste dal Regolamen-
to generale di Ateneo. 

  12. Il Codice etico, in armonia con la normativa sulle infrazioni 
disciplinari, definisce le modalità di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni in esso contenute e di determinazione delle relative sanzio-
ni, che potranno essere individuate tra le seguenti tipologie:  

   a)   decadenza e/o esclusione dagli organi accademici e/o dagli 
organi delle strutture di ateneo; 

   b)   esclusione dalla assegnazione di fondi e contributi erogati 
dall’ateneo; 

   c)   rimprovero scritto, sospensione dal servizio e altre eventuali 
sanzioni previste dalla normativa disciplinare. 

 13. Sulle sanzioni da applicare in caso di violazione delle dispo-
sizioni contenute nel Codice etico decide, su proposta del Rettore, il 
Senato accademico, fatti salvi i casi disciplinati dal comma 14. 

 14. Nei casi in cui una condotta integri non solo un illecito deonto-
logico per violazione del Codice etico, ma anche un illecito disciplina-
re, prevale, comunque, la competenza del Collegio di Disciplina di cui 
all’art. 33 del presente Statuto. 

 Art. 3. 

  Principi ispiratori della ricerca  

 1. L’Università, riaffermata la pari rilevanza del sapere umanistico, 
scientifico e tecnico, fornisce gli strumenti necessari allo svolgimento 
della ricerca, sia di base che applicata. 

 2. La ricerca, che trova nell’Università la sua sede primaria, è li-
beramente svolta da ogni docente ai fini del progresso culturale, scien-
tifico, civile ed economico ed è requisito essenziale per una qualificata 
attività didattica. 

 3. L’Università rileva il fabbisogno per l’adeguato e completo so-
stegno delle proprie attività di ricerca, le programma in conseguenza e 
ne valuta i risultati. 

 Art. 4. 

  Principi ispiratori della didattica  

 1. L’Università degli Studi del Sannio, sulla base dello stato e dello 
sviluppo della ricerca, in coerenza con le esigenze di conoscenza e com-
petenze degli individui e della società, organizza attività e servizi didat-
tici primariamente finalizzati all’acquisizione da parte degli studenti di 
una alta formazione culturale, scientifica, tecnica e professionale, non-
ché dei titoli di studio universitari che la certificano. 

  2. La progettazione, la organizzazione e la realizzazione delle atti-
vità e dei servizi didattici sono ispirate:  

   a)   alla garanzia del giusto riconoscimento ai capaci e ai merite-
voli, con adeguate misure per divenire tali; 

   b)   ai criteri ed ai più elevati livelli di qualità nazionali, europei 
ed internazionali della formazione universitaria; 

   c)   al diritto di accesso, di frequenza e di partecipazione degli 
studenti alle attività didattiche dell’ateneo; 

   d)   alla mobilità nazionale, europea ed internazionale degli stu-
denti e dei docenti; 

   e)   al bilanciamento dell’impegno e dei carichi didattici degli stu-
denti con i tempi previsti per il conseguimento dei titoli di studio; 

   f)   all’orientamento e al tutorato finalizzati a ridurre il fenomeno 
dell’abbandono degli studi universitari e dei ritardi nel completamento 
degli studi; 

   g)   alla formazione permanente e all’aggiornamento continuo dei 
contenuti, dei metodi e degli strumenti didattici; 

   h)   ad una opportuna considerazione anche della rispondenza tra 
la offerta formativa e i profili culturali e professionali utili all’inseri-
mento dei laureati nel mondo del lavoro, in coerenza con le competenze 
da essi acquisite, fermo restando che la principale finalità delle stes-
se rimane quella di garantire l’acquisizione di metodologie finalizzate 
allo sviluppo di un pensiero critico ed alla formazione culturale della 
persona. 

 3. L’Università rileva il fabbisogno per l’adeguato e completo so-
stegno delle proprie attività didattiche, le programma in conseguenza e 
ne valuta i risultati. 

  Capo II
    FONTI REGOLAMENTARI  

 Art. 5. 

  Regolamenti  

 1. Nell’esercizio della propria autonomia, la Università degli Stu-
di del Sannio si dota di Regolamenti di Ateneo e di Regolamenti delle 
strutture didattiche e di ricerca emanati dal Rettore dopo la approvazio-
ne da parte degli organi competenti, che entrano in vigore, salvo diverse 
disposizioni dei regolamenti medesimi, dopo quindici giorni dalla loro 
contestuale pubblicazione nell’Albo on-line di Ateneo, nell’Albo preto-
rio di Ateneo, nonché negli albi dei Dipartimenti. 

 Nel Regolamento generale di Ateneo vengono fissate le modalità 
di pubblicazione degli atti regolamentari. 

 Art. 6. 

  Regolamenti di Ateneo  

  1. Sono Regolamenti di Ateneo:  
   a)   il Regolamento generale di Ateneo, approvato dal Sena-

to accademico a maggioranza assoluta dei componenti, previo parere 
espresso dal Consiglio di amministrazione a maggioranza assoluta dei 
componenti; 

   b)   il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza 
e la contabilità, approvato dal Consiglio di amministrazione a mag-
gioranza assoluta dei componenti, previo parere espresso dai Consigli 
di Dipartimento e dal Senato accademico a maggioranza assoluta dei 
componenti; 

   c)   il Regolamento didattico di Ateneo, approvato dal Senato ac-
cademico a maggioranza assoluta dei componenti, previo parere espres-
so dai Consigli di Dipartimento e dal Consiglio di amministrazione a 
maggioranza assoluta dei componenti; 

   d)   il Regolamento di Ateneo per il monitoraggio e l’autovalu-
tazione delle attività didattiche e di ricerca, approvato dal Senato acca-
demico, a maggioranza assoluta dei componenti in prima votazione e 
a maggioranza assoluta dei presenti nelle votazioni successive, previo 
parere espresso con le medesime maggioranze, in prima e in seconda 
votazione, dai Consigli di Dipartimento, dal Nucleo di valutazione di 
Ateneo e dal Consiglio di amministrazione; 

   e)   il Regolamento di Ateneo per il controllo di gestione, appro-
vato dal Consiglio di amministrazione, a maggioranza assoluta dei com-
ponenti in prima votazione e a maggioranza assoluta dei presenti nelle 
votazioni successive, previo parere espresso con le medesime maggio-
ranze, in prima e in seconda votazione, dal Nucleo di valutazione di 
Ateneo e dal Senato accademico; 

   f)   il Regolamento per la disciplina delle modalità di selezione 
del personale docente e delle relative chiamate, dei trasferimenti, limi-
tatamente ai ricercatori a tempo indeterminato, e della mobilità interna 
dei docenti, approvato dal Senato accademico, a maggioranza assoluta 
dei componenti, in prima votazione, e a maggioranza assoluta dei pre-
senti, nelle votazioni successive, previo parere espresso con le mede-
sime maggioranze, in prima e in seconda votazione, dal Consiglio di 
amministrazione; 

   g)   il Regolamento di attuazione delle disposizioni in tema di pro-
cedimenti disciplinari, approvato dal Senato accademico a maggioranza 
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dei due terzi dei componenti in prima votazione, e a maggioranza asso-
luta dei componenti nelle votazioni successive; 

   h)   il Regolamento per il conferimento degli assegni di ricerca, 
approvato dal Senato accademico a maggioranza assoluta dei compo-
nenti in prima votazione, e a maggioranza assoluta dei presenti nelle 
votazioni successive, previo parere espresso con le medesime maggio-
ranze, in prima e in seconda votazione, dai Consigli di Dipartimento e 
dal Consiglio di amministrazione; 

   i)   il Regolamento di Ateneo per la istituzione e la organizzazio-
ne dei corsi di Dottorato di ricerca, approvato dal Senato accademico 
a maggioranza assoluta dei componenti in prima votazione, e a mag-
gioranza assoluta dei presenti nelle votazioni successive, previo parere 
espresso con le medesime maggioranze, in prima e in seconda votazio-
ne, dai Consigli di Dipartimento e dal Consiglio di amministrazione; 

   j)   il Regolamento per la disciplina del Sistema bibliotecario di 
Ateneo e del Centro Linguistico di ateneo, approvato dal Senato acca-
demico, a maggioranza assoluta dei componenti, in prima votazione, e a 
maggioranza assoluta dei presenti, nelle votazioni successive; 

   k)   tutti gli altri Regolamenti adottati in attuazione di disposizio-
ni normative o statutarie che sono approvati, salve diverse previsioni 
normative, dal Senato accademico, a maggioranza assoluta dei presenti. 

 2. I Regolamenti in materia didattica e di ricerca e le loro mo-
dificazioni sono proposti dai competenti Consigli di Dipartimento 
ed approvati dal Senato accademico, previo parere del Consiglio di 
amministrazione. 

 Art. 7. 

  Regolamenti dei Dipartimenti  

 1. I Regolamenti dei Dipartimenti, nel rispetto della legge, dello 
Statuto e dei Regolamenti di Ateneo, disciplinano l’organizzazione e le 
attività di ciascun Dipartimento. 

  In particolare:  
   a)   specificano gli aspetti organizzativi dei corsi di studio e defi-

niscono l’organizzazione e la disciplina delle attività di orientamento e 
tutorato, facendo anche ricorso ai servizi specifici organizzati dall’Ate-
neo, nel rispetto del Regolamento didattico di Ateneo, in ordine agli 
aspetti comuni relativi agli ordinamenti didattici, all’attivazione, all’or-
ganizzazione, alla realizzazione ed alla eventuale disattivazione dei ci-
cli di studio, ai Servizi di Ateneo di coordinamento e di supporto alle 
attività di orientamento e tutorato; 

   b)   definiscono il sistema per il monitoraggio e la valutazione 
delle attività didattiche e di ricerca, nel rispetto di quanto previsto dal 
Regolamento di Ateneo per il monitoraggio e la autovalutazione delle 
attività didattiche e di ricerca; 

   c)   disciplinano ogni altro aspetto ad essi rimandato dalla legge, 
dallo Statuto o dai Regolamenti di Ateneo. 

 2. I Regolamenti di cui al presente articolo, proposti dal Consiglio 
di Dipartimento di riferimento, sono approvati dal Senato accademico, 
previo parere favorevole del Consiglio di amministrazione, ed emanati 
con decreto del Rettore. 

  TITOLO    II
ATTIVITÀ E STRUTTURE DIDATTICHE E DI RICERCA 

  Capo I
    ATTIVITÀ DIDATTICHE E DI RICERCA  

 Art. 8. 

  Sistema dei corsi di studio  

 1. L’Università persegue i propri obiettivi didattici organizzando 
un Sistema di corsi di studio, in armonia con la legislazione vigente, 
nonché nel rispetto del Regolamento didattico di Ateneo, istituiti o ero-
gati presso un Dipartimento. Il Regolamento didattico di Ateneo può 
prevedere attività didattiche e servizi congiunti tra più Dipartimenti. 

 2. I Corsi di studio sono tutti quelli previsti dalla normativa vigente 
e sono definiti nel rispetto di requisiti, condizioni e vincoli stabiliti dalla 

legge, nonché dal Regolamento didattico di Ateneo e dai Regolamenti 
didattici dei singoli corsi. 

 3. Per quanto non stabilito dalla normativa vigente, le modalità di 
attivazione e di funzionamento dei Corsi di studio sono disciplinate dal 
presente Statuto, dal Regolamento didattico di Ateneo, dai Regolamenti 
dei Dipartimenti e dai Regolamenti didattici dei singoli corsi. 

 4. L’afferenza di un Corso di studio ad un Dipartimento è delibe-
rata dal Senato accademico, previo parere obbligatorio dei Dipartimen-
ti interessati e del Nucleo di valutazione di Ateneo, in coerenza con il 
Regolamento didattico di Ateneo e con l’indirizzo culturale dei corsi. 

 5. In coerenza col proprio Sistema dei corsi di studio, l’Università 
rilascia i titoli di studio previsti dalla legislazione vigente. 

 6. Nel rispetto delle leggi vigenti e in accordo con la propria dichia-
razione di politica europea, l’Università aderisce ai programmi di mobi-
lità degli studenti e dei docenti riconosciuti dalle Università dell’Unione 
Europea a qualsiasi livello di corso di studio. 

 Art. 9. 

  Altre attività didattiche  

  1. L’Università può attivare, secondo la disciplina e con le modalità 
previste dal Regolamento didattico di Ateneo, anche in collaborazione 
con soggetti pubblici o privati:  

   a)   servizi didattici propedeutici o integrativi finalizzati al com-
pletamento della formazione richiesta dai diversi Corsi di studio; 

   b)   corsi di preparazione agli esami di stato per l’abilitazione 
all’esercizio della professione ed ai concorsi pubblici, corsi di aggiorna-
mento professionale, corsi di perfezionamento scientifico, corsi di alta 
formazione permanente e ricorrente e corsi per i dipendenti; 

   c)   corsi di studio in concorso con altre istituzioni universitarie 
italiane ed estere sulla base di accordi o a mezzo di apposite persone 
giuridiche, anche di stampo federativo. 

 2. I soggetti privati di cui al precedente comma 1 sono scelti me-
diante procedure ad evidenza pubblica. 

  Capo II   
   DIPARTIMENTI  

 Art. 10. 

  Principi generali  

 1. L’Università si articola in Dipartimenti, costituiti sulla base di un 
progetto scientifico e didattico, che espletano le funzioni ed erogano i 
servizi finalizzati allo svolgimento della ricerca scientifica, delle attività 
didattiche e formative e delle attività rivolte all’esterno, ad esse corre-
late o accessorie. 

 2. Ad ogni Dipartimento deve afferire almeno un corso di Laurea 
o di Laurea magistrale. 

 3. I corsi di Laurea e di Laurea magistrale appartenenti ad una me-
desima Classe debbono afferire ad un solo Dipartimento. 

 4. I docenti debbono afferire ad un solo Dipartimento, secondo le 
modalità definite dal Regolamento generale di Ateneo. 

 5. I Dipartimenti sono costituiti, modificati e disattivati con decreto 
del Rettore, previa delibera del Consiglio di amministrazione, sentito il 
Nucleo di valutazione di Ateneo e previo parere obbligatorio del Senato 
accademico. 

 I vincoli, i criteri e le procedure di costituzione, di modificazione 
e di disattivazione dei Dipartimenti sono disciplinati dal Regolamen-
to generale di Ateneo, fermo restando che il termine entro il quale un 
Dipartimento, che scende al di sotto dei requisiti minimi previsti dalla 
legge, deve essere disattivato non può essere superiore ad un anno. 

 In ogni caso, il numero minimo per la costituzione di un Diparti-
mento è di quarantacinque docenti. 

 6. I Dipartimenti hanno autonomia gestionale, organizzativa e di 
spesa, entro i limiti previsti dalla normativa vigente, dispongono di spa-
zi, di strutture e di una dotazione ordinaria, a valere sul bilancio di Ate-
neo, assegnata annualmente dal Rettore, con proprio decreto, sulla base 
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della ripartizione deliberata dal Consiglio di amministrazione, sentito il 
Senato accademico. 

 Ad essi è assegnato il personale tecnico ed amministrativo in nu-
mero adeguato al loro funzionamento. 

 7. I titolari di assegni di ricerca, i professori a contratto, i docenti 
in visita svolgono le proprie attività didattiche e di ricerca all’Univer-
sità del Sannio presso il Dipartimento che ha promosso il conferimento 
dell’assegno, dell’incarico o l’ospitalità. 

 Art. 11. 

  Organi  

  1. Sono organi del Dipartimento:  
   a)   il Direttore; 
   b)   il Consiglio; 
   c)   la Giunta, ove prevista e disciplinata dal Regolamento di 

Dipartimento; 
   d)   la Commissione didattica paritetica. 

 Art. 12. 

  Direttore di Dipartimento  

 1. Il Direttore è eletto dal Consiglio di Dipartimento tra i professori 
di ruolo a tempo pieno di prima fascia afferenti al Dipartimento. 

 Nelle prime due votazioni la elezione avviene a maggioranza asso-
luta degli aventi diritto al voto. 

 Nell’eventuale terza votazione si procede al ballottaggio tra i due 
candidati che nella seconda votazione hanno conseguito il maggior nu-
mero di voti. 

 In caso di parità risulta eletto il candidato più anziano di ruolo e, in 
caso di ulteriore parità, il candidato più giovane di età. 

 Tale votazione è valida qualunque sia il numero dei votanti. 
 In caso di indisponibilità di tutti i professori ordinari o di mancato 

raggiungimento dei quorum richiesti nelle votazioni previste dalla pro-
cedura elettorale ad essi riservata, viene attivata una seconda procedura 
elettorale riservata esclusivamente ai professori di ruolo a tempo pieno 
di seconda fascia afferenti al Dipartimento. 

 La procedura elettorale riservata ai professori di ruolo a tempo pie-
no di seconda fascia è identica a quella riservata ai professori di ruolo a 
tempo pieno di prima fascia, con riferimento sia al numero delle vota-
zioni che alle maggioranze richieste. 

 L’elettorato attivo è costituito da tutti i professori e i ricercatori 
afferenti al Dipartimento e dai rappresentanti degli studenti e del per-
sonale tecnico ed amministrativo in seno al Consiglio di Dipartimento. 

 Le procedure e le modalità per la elezione del Direttore di Diparti-
mento sono disciplinate dal Regolamento generale di Ateneo. 

 2. Il Direttore è nominato con decreto del Rettore e dura in carica 
tre anni accademici. È rieleggibile immediatamente una sola volta. 

 3. Il Direttore può designare, tra i professori di ruolo a tempo pie-
no, un vicedirettore con funzioni vicarie, che lo sostituisce in caso di 
impedimento o di assenza, secondo quanto previsto dal Regolamento 
di Dipartimento. 

 Il vicedirettore è nominato con decreto del Rettore e cessa dall’uf-
ficio insieme con il Direttore. 

 4. In caso di anticipata cessazione, le funzioni di Direttore sono 
assunte, limitatamente alla ordinaria amministrazione, dal Decano dei 
professori di ruolo afferenti al medesimo Dipartimento. 

 Il Decano provvede, inoltre, a convocare il Consiglio nei termini 
all’uopo previsti dal Regolamento generale di Ateneo per la indizione 
delle nuove elezioni. 

 5. Al Direttore è corrisposta una indennità di carica, nella misura 
determinata annualmente dal Consiglio di amministrazione. 

 Art. 13. 

  Funzioni del Direttore del Dipartimento  

 1. Il Direttore rappresenta il Dipartimento, ne promuove e ne co-
ordina le attività. 

 2. Il Direttore convoca e presiede il Consiglio di Dipartimento, cu-
rando l’esecuzione delle sue delibere, e la Giunta, il Comitato per la 
Didattica e il Comitato per la ricerca, ove previsti. 

 3. Il Direttore, anche sulla base del programma triennale delle atti-
vità dipartimentali approvato dal Consiglio di Dipartimento, esercita il 
potere di iniziativa, di impulso e di proposta relativamente agli atti di 
competenza di tutti gli Organi che presiede. 

  4. Il Direttore di Dipartimento è responsabile:  
   a)   in solido con il Segretario amministrativo, della gestione am-

ministrativa e contabile del Dipartimento; 
   b)   dei beni e dei fondi di finanziamento di cui il Dipartimento 

dispone. 
  5. Il Direttore inoltre:  

   a)   promuove le attività del Dipartimento ed attua i piani, i pro-
grammi e le direttive del Consiglio di Dipartimento e gli indirizzi degli 
Organi di Governo dell’Ateneo; 

   b)   stipula i contratti e le convenzioni con soggetti pubblici e pri-
vati per attività di ricerca, di formazione, di consulenza e di servizio, 
previamente approvati dal Consiglio di Dipartimento; 

   c)   provvede in merito alla distribuzione delle risorse destinate 
alla incentivazione della didattica tra i Corsi di studio attivi presso il 
Dipartimento, secondo i criteri e le procedure approvati dal Consiglio 
di Dipartimento; 

   d)   cura la valutazione delle attività dei singoli docenti, secondo i 
criteri e le procedure approvati dal Consiglio di Dipartimento, e propone 
agli organi competenti la adozione delle misure conseguenti, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente; 

   e)   cura le teche ed i laboratori che afferiscono al Dipartimento e 
quelli interdipartimentali affidati in gestione al Dipartimento; 

   f)   segnala al Rettore eventuali infrazioni commesse dai profes-
sori e dai ricercatori che afferiscono al Dipartimento per l’avvio del pro-
cedimento disciplinare; 

   g)   nomina le commissioni per il conseguimento dei titoli 
accademici; 

   h)   cura la partecipazione del Dipartimento all’organizzazione ed 
al funzionamento dei corsi e delle scuole di dottorato di ricerca; 

   i)   esercita le altre attribuzioni che gli sono demandate dallo Sta-
tuto, dai Regolamenti, dalla normativa vigente o, per delega, dal Consi-
glio di Dipartimento; 

   j)   adotta, nei casi di necessità e di urgenza, i provvedimenti del 
Consiglio sottoponendoli al suo esame, per la ratifica, nella prima adu-
nanza successiva; 

   k)   può delegare proprie funzioni a docenti di ruolo che afferisco-
no al Dipartimento. 

 6. Quando almeno un quinto dei componenti del Consiglio di Di-
partimento ne faccia formale richiesta, con specifica indicazione degli 
argomenti da inserire nell’ordine del giorno della seduta, il Direttore è 
tenuto a convocare il Consiglio nei quindici giorni successivi alla rice-
zione della richiesta. 

 7. I Direttori di Dipartimento si riuniscono in forma collegiale ogni 
qualvolta ritengano opportuno discutere su esigenze di coordinamento, 
di collaborazione e di proposta. 

 Art. 14. 

  Consiglio di Dipartimento: composizione  

  1. Il Consiglio di Dipartimento è composto:  
   a)   dai professori e dai ricercatori di ruolo a tempo indeterminato 

che vi afferiscono; 
   b)   da una rappresentanza elettiva del personale tecnico ed ammi-

nistrativo assegnato al Dipartimento pari al sei per cento dei componenti 
di cui alla lettera   a)  , e, comunque, non inferiore a quattro unità; 
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   c)   da una rappresentanza elettiva dei ricercatori a tempo deter-
minato che afferiscono al Dipartimento in misura percentuale non su-
periore al cento per cento dei professori e dei ricercatori di ruolo di cui 
alla lettera   a)  ; 

   d)   dal segretario amministrativo, con i limiti e le modalità previ-
ste nel comma 2 del presente articolo; 

   e)   da una rappresentanza elettiva degli studenti iscritti, per la 
prima volta e non oltre il primo anno fuori corso, ai corsi di Laurea, di 
Laurea magistrale e di Dottorato di Ricerca pari complessivamente al 
cinque per cento dei componenti di cui alla lettera   a)  , fermo restando 
che almeno uno di essi deve essere iscritto ad un corso di Dottorato di 
ricerca attivo presso il Dipartimento. 

 Il mandato dei rappresentanti degli studenti è biennale, con possi-
bilità di rinnovo per una sola volta. 

 Le procedure di elezione, i casi di decadenza e le modalità di rin-
novo del mandato sono definite dal Regolamento generale di Ateneo. 

 I rappresentanti degli studenti non sono computati ai fini del rag-
giungimento del numero legale e partecipano con diritto di voto alle 
adunanze del Consiglio di Dipartimento esclusivamente per le questioni 
attinenti alle attività formative. 

 2. Alle riunioni del Consiglio di Dipartimento partecipa il Segre-
tario amministrativo, con voto consultivo e con funzioni di segretario 
verbalizzante. 

 3. Le modalità di designazione e di elezione dei rappresentanti di 
cui al comma 1, lettere   b)  ,   c)   ed   e)  , e quelle di partecipazione di tutte le 
componenti alle adunanze e alle deliberazioni del Consiglio di Diparti-
mento sono definite dal Regolamento generale di Ateneo. Con delibe-
razione assunta a maggioranza assoluta dei componenti, il Consiglio di 
Dipartimento può dotarsi, nel rispetto dei principi fissati dal Regola-
mento generale di Ateneo, di un proprio Regolamento di funzionamento 
interno. 

 Art. 15. 

  Consiglio di Dipartimento: funzioni  

 1. Il Consiglio di Dipartimento è l’organo di indirizzo, programma-
zione e controllo delle attività del Dipartimento. 

  2. Il Consiglio di Dipartimento:  
   a)   elegge il Direttore del Dipartimento; 
   b)   approva il programma triennale delle attività dipartimentali, 

che contiene l’analisi del fabbisogno della ricerca e della didattica, e gli 
adeguamenti che si dovessero rendere necessari; 

   c)   coerentemente con la programmazione di cui al punto   b)  , ap-
prova i documenti di previsione finanziaria ed economica, e i successivi 
documenti di rendicontazione nonché gli atti ad essi connessi, nei limiti 
previsti dalla normativa vigente; 

   d)   promuove ed organizza le attività di ricerca; 
   e)   propone il Regolamento di Dipartimento, entro tre mesi dalla 

sua costituzione, con deliberazione assunta a maggioranza assoluta dei 
componenti, e le sue eventuali, successive modifiche; 

   f)   delibera sull’afferenza al Dipartimento dei docenti; 
   g)   delibera, anche in considerazione del sistema pubblico nazio-

nale di valutazione della qualità delle università e degli enti di ricerca, i 
criteri per la valutazione dipartimentale delle attività di ciascun docente; 

   h)   autorizza la stipula di contratti e convenzioni con soggetti 
pubblici e privati per attività di ricerca, di consulenza e di servizio; 

   i)   approva, nel rispetto della programmazione triennale delle 
attività dipartimentali e sentiti i Consigli dei corsi di Laurea e di Lau-
rea magistrale, le proposte al Consiglio di amministrazione di avvio di 
procedure di valutazione comparativa per le chiamate di professori di 
prima e di seconda fascia, secondo quanto previsto dal Regolamento di 
cui all’art. 6, comma 1, lettera   f)  , del presente Statuto; 

   j)   approva, sentiti i Consigli dei corsi di Laurea e di Laurea ma-
gistrale, le proposte al Consiglio di amministrazione di attivazione delle 
procedure di selezione per la stipula dei contratti di cui all’art. 24, com-
ma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, con le modalità previste da 
apposito Regolamento, approvato dal Senato accademico, previo parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione; 

   k)   autorizza l’attivazione delle procedure per il conferimento di 
assegni per lo svolgimento di attività di ricerca; 

   l)   propone agli organi competenti la istituzione, la attivazione, 
la modifica e la soppressione di Corsi di studio e Scuole di Dottorato 
di ricerca; 

   m)   approva la costituzione dei Consigli di corsi di Laurea e di 
Laurea magistrale e delibera, acquisito il parere degli interessati, sul-
la afferenza dei professori e dei ricercatori ai predetti Corsi di studio, 
in conformità alle disposizioni contenute nel Regolamento didattico di 
Ateneo; 

   n)   approva i Manifesti dei Corsi di studio proposti dai Consi-
gli dei corsi di Laurea e di Laurea magistrale ed organizza le attività 
didattiche conseguenti, compresa la attribuzione dei carichi didattici 
obbligatori; 

   o)   autorizza il conferimento di incarichi, a titolo gratuito o a ti-
tolo oneroso, per lo svolgimento di attività di insegnamento e per fare 
fronte a specifiche esigenze didattiche, anche integrative, nel rispetto 
della legge, previa approvazione di una programmazione didattica che 
preveda, prioritariamente, la copertura degli insegnamenti di base e ca-
ratterizzanti e la verifica della relativa compatibilità finanziaria; 

   p)   adotta i provvedimenti necessari al funzionamento del Dipar-
timento ed assicura il coordinamento degli obiettivi formativi di tutte le 
attività didattiche, di tutorato e di orientamento dei Corsi di studio attivi 
presso il Dipartimento; 

   q)   anche su proposta degli studenti, promuove ed organizza atti-
vità culturali, formative e di orientamento destinate agli studenti; 

   r)   esprime parere vincolante in merito ai congedi per motivi di 
studio dei docenti; 

   s)   esprime parere obbligatorio al Rettore per la autorizzazione a 
svolgere funzioni didattiche e di ricerca, nonché compiti istituzionali e 
gestionali senza vincolo di subordinazione presso enti pubblici e privati 
che non hanno scopo di lucro da parte dei professori e dei ricercatori a 
tempo pieno, e sul loro collocamento in aspettativa senza assegni; 

   t)   esercita tutte le altre attribuzioni espressamente previste dallo 
Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa vigente. 

 Art. 16. 

  Consigli dei corsi di Laurea e di Laurea magistrale  

 1. I Consigli dei corsi di Laurea e dei Corsi di Laurea magistrale 
sono costituiti dai professori di ruolo e dai ricercatori che vi afferiscono. 

 Per più corsi di Laurea e di Laurea magistrale fra loro culturalmen-
te affini è possibile costituire un unico Consiglio. 

 Ai Consigli dei corsi di Laurea e dei corsi di Laurea magistrale 
partecipano, inoltre, i rappresentanti degli studenti, in una misura per-
centuale pari al dieci per cento dei professori di ruolo e dei ricercatori 
che afferiscono al corso di Laurea o al corso di Laurea magistrale. 

 I rappresentanti degli studenti sono eletti tra gli studenti iscritti al 
corso di Laurea o al corso di Laurea magistrale per la prima volta e non 
oltre il primo anno fuori corso. 

 Le rappresentanze degli studenti durano in carica due anni accade-
mici e vengono adeguate all’inizio di ogni anno accademico. 

 Le procedure di elezione delle rappresentanze degli studenti e le 
modalità di adeguamento delle stesse sono definite nel Regolamento 
generale di Ateneo. 

 Ai Consigli dei corsi di Laurea e dei corsi di Laurea magistrale 
partecipa, altresì, con voto consultivo, il Responsabile della struttura 
che svolge le funzioni di supporto amministrativo alla didattica. 

 Possono essere invitati alle adunanze del Consiglio, con voto con-
sultivo e limitatamente alla organizzazione delle attività didattiche, i 
docenti incaricati dei corsi di insegnamento. 

 2. Il Consiglio elegge, fra i professori di ruolo che vi fanno parte, il 
Presidente, che dura in carica tre anni accademici ed è immediatamente 
rieleggibile una sola volta. 

 Le modalità di elezione del Presidente sono disciplinate dal Rego-
lamento generale di Ateneo. 

 3. Le modalità di afferenza dei professori di ruolo e dei ricercatori 
ai corsi di Laurea e di Laurea magistrale sono disciplinate dal Rego-
lamento didattico di Ateneo, nel rispetto delle disposizioni contenute 
nell’art. 15, comma 2, lettera   m)  , del presente Statuto e fermo restando 
quanto previsto in materia dalla normativa vigente. 
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  4. Ciascun Consiglio:  
   a)   cura le attività didattiche e vigila sul loro svolgimento; 
   b)   propone al Consiglio di Dipartimento il Manifesto degli studi 

dei corsi di Laurea o dei corsi di Laurea magistrale di sua competenza; 
   c)   formula, in conformità alla legge, al Regolamento didattico 

di Ateneo e al Regolamento di Dipartimento, proposte su tutti gli atti 
che ordinano e disciplinano la didattica dei propri corsi di Laurea o di 
Laurea magistrale; 

   d)   acquisisce il parere della Commissione didattica paritetica 
sulla coerenza tra i crediti assegnati alle attività formative ed i relativi 
obiettivi formativi; 

   e)   propone la stipula di contratti, a titolo gratuito o a titolo one-
roso, per lo svolgimento di attività di insegnamento, e per fare fronte a 
specifiche esigenze didattiche, anche integrative; 

   f)   propone al Consiglio di Dipartimento l’utilizzo delle risorse 
destinate alla incentivazione della didattica; 

   g)   propone al Consiglio di Dipartimento la copertura dei carichi 
didattici; 

   h)   provvede all’organizzazione ed allo svolgimento delle attività 
didattiche dei Corsi assolvendo a tutti gli impegni e agli obblighi previ-
sti dai Regolamenti che disciplinano la materia; 

   i)   collabora al perfezionamento delle procedure di valutazione 
della didattica; 

   j)   approva i piani di studio degli studenti e cura tutti gli adempi-
menti connessi alla loro carriera; 

   k)   assicura il coordinamento degli obiettivi formativi di tutte le 
attività didattiche, di tutorato e di orientamento e di quelle relative alla 
internazionalizzazione; 

   l)   adotta ogni misura per l’incremento della qualità dei corsi; 
   m)   svolge le altre funzioni che gli vengono espressamente attri-

buite dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa vigente; 
   n)   esprime pareri al Consiglio di Dipartimento in ordine all’av-

vio delle procedure di valutazione comparativa per le chiamate dei pro-
fessori di prima e di seconda fascia ed alla attivazione delle procedure 
di selezione per la stipula dei contratti di cui all’art. 24, comma 1, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240. 

 5. Il Presidente convoca e presiede il Consiglio, cura l’attuazione 
delle sue deliberazioni, e può essere delegato all’esercizio di funzioni 
proprie del Consiglio. 

 Art. 17. 

  Giunta del Dipartimento  

 1. La Giunta, ove prevista dal Regolamento di Dipartimento, co-
adiuva il Direttore nell’esercizio delle sue funzioni e svolge compiti 
istruttori e propositivi rispetto al Consiglio di Dipartimento. 

 La composizione, le modalità di designazione dei membri della 
Giunta e il suo funzionamento sono disciplinati dal Regolamento gene-
rale di Ateneo. 

 2. I membri della Giunta restano in carica tre anni accademici e 
sono rieleggibili immediatamente una sola volta. 

 Art. 18. 

  Comitato per la didattica  

 1. Il Comitato per la didattica, ove previsto dal Regolamento di 
Dipartimento, è costituito dai Presidenti dei Consigli dei corsi di Laurea 
e di Laurea magistrale che afferiscono al Dipartimento ed è presieduto 
dal direttore del Dipartimento o da un suo delegato. 

 Il funzionamento del Comitato per la didattica è disciplinato dal 
Regolamento di Dipartimento. 

 2. Il Comitato per la didattica formula proposte ed esprime pareri al 
fine di soddisfare le necessità di coordinamento delle attività didattiche. 

 Ulteriori compiti e funzioni del Comitato per la didattica possono 
essere individuati dal Regolamento didattico di Ateneo e dal Regola-
mento generale di Ateneo. 

 Art. 19. 

  Comitato per la ricerca  

 1. Il Comitato per la ricerca, ove previsto dal Regolamento di Di-
partimento, è presieduto dal Direttore del Dipartimento, è composto da 
un eguale numero di professori ordinari, associati e ricercatori. 

 I componenti del Comitato per la ricerca sono eletti dal Consi-
glio di Dipartimento secondo le modalità definite dal Regolamento di 
Dipartimento. 

 In ogni caso, possono far parte del Comitato per la ricerca esclusi-
vamente i docenti che abbiano un    curriculum    scientifico adeguato. 

  2. Il Comitato per la ricerca supporta il Direttore di Dipartimen-
to nelle funzioni di coordinamento e di valutazione della ricerca, e, in 
particolare:  

   a)   esprime pareri e formula proposte per il monitoraggio, la rile-
vazione della qualità e la valutazione delle attività di ricerca, nonché per 
la adozione di conseguenti, appropriate misure finalizzate ad incremen-
tarne la quantità e la qualità; 

   b)   esprime pareri per la valutazione delle attività di ricerca e dei 
compiti organizzativi dei singoli professori e ricercatori. 

 3. Ulteriori compiti e funzioni del Comitato per la ricerca possono 
essere individuati dal Regolamento generale di Ateneo. 

 Art. 20. 

  Commissione didattica paritetica  

 1. La Commissione didattica paritetica è composta da docenti e 
studenti in pari numero. 

 2. Della Commissione didattica paritetica fanno parte almeno un 
docente di ruolo e un rappresentante eletto dagli studenti per ciascun 
Consiglio di corso di Laurea e di Laurea magistrale attivo presso il 
Dipartimento. 

 3. Le modalità di nomina dei componenti e il funzionamento del-
la Commissione didattica paritetica sono disciplinati dal Regolamento 
generale di Ateneo. 

 4. La Commissione didattica Paritetica elegge il Presidente tra i 
docenti che vi fanno parte. 

  5. La Commissione didattica paritetica:  
   a)   esprime pareri sulla coerenza tra i crediti assegnati alle attività 

formative ed i relativi obiettivi formativi; 
   b)   esprime pareri valutativi sulla attività didattica ed avanza pro-

poste migliorative, con particolare riguardo agli indicatori di verifica 
della qualità e dell’efficacia dell’offerta didattica; 

   c)   svolge attività di monitoraggio dell’offerta formativa e della 
qualità della didattica, nonché dei servizi agli studenti; 

   d)   formula pareri sulla istituzione, attivazione e soppressione dei 
corsi di Laurea e dei corsi di Laurea magistrale. 

  Capo III
    ALTRI CORSI DI STUDIO  

 Art. 21. 

  Corsi di specializzazione  

 1. I Corsi di Specializzazione hanno l’obiettivo di fornire allo stu-
dente conoscenze e abilità per funzioni richieste nell’esercizio di parti-
colari attività professionali e possono essere istituiti ed attivati esclusi-
vamente in applicazione di specifiche disposizioni normative. 

 2. La istituzione e la attivazione dei Corsi di specializzazione è 
deliberata dal Consiglio di amministrazione, su proposta dei Consigli 
dei Dipartimenti interessati, sentito il Nucleo di valutazione di Ateneo e 
previo parere obbligatorio del Senato accademico. 

 3. Le modalità di attivazione e di funzionamento dei Corsi di spe-
cializzazione sono disciplinate, per quanto non stabilito dalla normati-
va vigente, dal Regolamento didattico di Ateneo e dai Regolamenti dei 
singoli corsi. 
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 Art. 22. 

  Corsi e scuole di Dottorato di ricerca  

 1. I corsi di Dottorato di ricerca hanno l’obiettivo di fornire le com-
petenze necessarie per esercitare, presso le istituzioni universitarie ed 
enti pubblici o privati, attività di ricerca e di alta formazione. 

 2. La istituzione e la attivazione dei corsi di Dottorato di ricerca è 
deliberata dal Consiglio di amministrazione, su proposta dei Consigli 
dei Dipartimenti interessati, sentito il Nucleo di valutazione di Ateneo e 
previo parere obbligatorio del Senato accademico. 

 3. L’Università può costituire o partecipare a corsi di Dottorato di 
ricerca, sia nazionali che internazionali. 

 4. Le modalità di attivazione e di funzionamento dei corsi di Dot-
torato di ricerca sono definite, per quanto non stabilito dalla normativa 
vigente, dal Regolamento didattico di Ateneo e dal Regolamento di Ate-
neo per la Istituzione e la organizzazione dei corsi di Dottorato di ricerca 
che, in ogni caso, devono prevedere e disciplinare la partecipazione di 
una rappresentanza dei dottorandi negli organi collegiali dei corsi di 
Dottorato. 

 5. Al fine di favorire una migliore organizzazione dei corsi di Dot-
torato di ricerca, l’Università può istituire ed attivare una o più Scuole 
di Dottorato. 

 Le Scuole di Dottorato possono essere istituite ed attivate anche 
in collaborazione con altri soggetti pubblici e privati, nel rispetto della 
normativa vigente in materia. 

 6. La istituzione e la attivazione delle Scuole di Dottorato di ricerca 
è deliberata dal Consiglio di amministrazione, su proposta dei Consigli 
dei Dipartimenti interessati, sentiti il Nucleo di valutazione di Ateneo e 
previo parere obbligatorio del Senato accademico. 

 Art. 23. 

  Master universitari  

 1. I corsi di Master universitario sono corsi di perfezionamento 
scientifico e di alta formazione permanente e ricorrente e di aggiorna-
mento professionale. 

 Essi possono essere di primo e di secondo livello. 
 2. L’istituzione e l’attivazione dei corsi di Master universitario è 

deliberata dal Consiglio di amministrazione, su proposta dei Consigli 
dei Dipartimenti interessati, inclusiva dei relativi ordinamenti didattici, 
sentito il Nucleo di valutazione di Ateneo e previo parere obbligatorio 
del Senato accademico. 

 3. Le modalità di istituzione, di attivazione e di funzionamento dei 
corsi di Master universitario sono definite, per quanto non previsto dalla 
vigente normativa, dal Regolamento didattico di Ateneo, dal Regola-
mento per la disciplina dei corsi di Master universitario di primo e di 
secondo Livello e dai Regolamenti dei singoli corsi. 

  Capo IV
    ALTRI CENTRI E STRUTTURE  

 Art. 24. 

  Struttura di raccordo e Centri interuniversitari  

 1. Il Consiglio di amministrazione, su proposta dei Consigli dei 
Dipartimenti interessati e previo parere del Senato accademico, può isti-
tuire ed attivare, senza oneri aggiuntivi a carico del bilancio di ateneo, 
Strutture di raccordo tra due o più Dipartimenti, con funzioni di coor-
dinamento e di razionalizzazione delle attività didattiche e di gestione 
comune dei relativi servizi. 

 Le modalità di funzionamento delle Strutture di raccordo sono de-
finite dal Regolamento generale di Ateneo. 

 2. Oltre alle Strutture di cui al comma 1, possono essere istituiti 
Centri con Dipartimenti di diversi Atenei, che hanno una durata limitata 
alla realizzazione delle attività per le quali vengono istituiti. 

 La istituzione e il funzionamento dei Centri sono disciplinati da 
apposite convenzioni, approvate con le modalità definite nell’art. 34, 
comma 3, lettera   p)  , del presente Statuto. 

  3. Per ogni Struttura di raccordo è, in ogni caso, prevista:  

   a)   la presenza di un organo collegiale, composto dai Direttori dei 
Dipartimenti che aderiscono alla Struttura, da una rappresentanza eletti-
va degli studenti in misura complessivamente pari al quindici per cento 
dei componenti dei Consigli dei medesimi Dipartimenti e da docenti 
scelti tra i Presidenti e/o i Coordinatori dei corsi di Studio; 

   b)   la figura del Presidente, che viene eletto dall’organo collegia-
le di cui alla lettera   a)  , tra i professori ordinari di ruolo a tempo pieno 
che afferiscono alla Struttura, dura in carica per un triennio ed è rieleg-
gibile per una sola volta. 

 Art. 25. 

  Biblioteche e laboratori  

 1. Il Sistema bibliotecario di Ateneo si configura come un insieme 
coordinato e integrato di servizi, funzionali alle esigenze didattiche e 
scientifiche delle diverse aree disciplinari presenti nelle strutture didat-
tiche e di ricerca, ed è volto ad organizzare, anche mediante tecnologie 
innovative e in forme coordinate, la raccolta, la conservazione, l’arric-
chimento, la classificazione e la fruizione del patrimonio bibliotecario e 
documentale dell’Università. 

 2. Il Sistema bibliotecario di Ateneo è costituito dalle biblioteche 
istituite presso l’Ateneo, e concorre alla diffusione e valorizzazione del-
la sua produzione scientifica. Esso è organizzato in forma centralizzata 
e gode di autonomia gestionale e amministrativa. 

 3. Organi del Sistema bibliotecario di Ateneo sono la Commissione 
di Ateneo per la Biblioteca e il Direttore, le cui funzioni vengono stabili-
te dal Regolamento per la disciplina del Sistema bibliotecario di Ateneo 
previsto dall’art. 6, lettera   j)  , del presente Statuto. 

 4. La Commissione di Ateneo è composta da un rappresentante di 
ciascun Dipartimento attivato. Il Rettore, all’atto del suo insediamento, 
nomina, con proprio decreto, i componenti della Commissione di ateneo 
per la Biblioteca tra i professori a tempo pieno di prima fascia, o in caso 
di indisponibilità, di seconda fascia eletti dal Consiglio di Dipartimento, 
in prima votazione con maggioranza assoluta dei componenti, in se-
conda convocazione con maggioranza dei presenti, nonché nomina il 
Direttore. 

 5. Il Sistema dei Laboratori di Ateneo, costituito dai singoli labora-
tori di didattica di ricerca e dal Centro linguistico di Ateneo, garantisce 
il necessario supporto alle attività didattiche e di ricerca ed alla eroga-
zione dei relativi servizi. 

 6. L’Università può aderire a programmi di servizi bibliotecari e di 
laboratorio interuniversitari. 

  Capo V
    COSTITUZIONE E PARTECIPAZIONE A SOGGETTI PUBBLICI E PRIVATI  

 Art. 26. 

  Persone giuridiche strumentali  

 1. Con apposito Regolamento, approvato dal Consiglio di ammi-
nistrazione, previo parere favorevole del Senato accademico, l’Ateneo, 
nel rispetto della normativa vigente in materia, delle disposizioni legi-
slative che disciplinano le assunzioni di personale e la acquisizione di 
beni e servizi nelle pubbliche amministrazioni e del proprio ordinamen-
to interno, può prevedere e disciplinare la costituzione e la partecipazio-
ne a persone giuridiche, al fine di attivare forme di collaborazione con 
soggetti pubblici e privati per lo svolgimento di attività didattiche, di 
attività finalizzate alla ricerca applicata e di altre attività strumentali e 
di supporto alla didattica e alla ricerca scientifica, nonché per acquisire 
beni e servizi alle migliori condizioni di mercato. 



—  14  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1035-5-2018

  TITOLO    III
ORGANIZZAZIONE DELL’ATENEO 

  Capo I
    DISPOSIZIONI PRELIMINARI  

 Art. 27. 

  Organi  

  1. Sono Organi dell’Ateneo:  
   a)   il Rettore; 
   b)   il Senato accademico; 
   c)   il Consiglio di Amministrazione; 
   d)   il Nucleo di valutazione; 
   e)   il Collegio dei revisori dei conti; 
   f)   il Direttore generale. 

  Capo II
    RETTORE  

 Art. 28. 

  Funzioni e prerogative del Rettore  

  1. Il Rettore:  
   a)   è il legale rappresentante dell’Università; 
   b)   esercita funzioni di iniziativa, di coordinamento, di attuazio-

ne e di garanzia delle attività scientifiche e didattiche, assicurando, in 
particolare, che le azioni e le decisioni di tutti gli Organi di Ateneo siano 
conformi alla legge, al presente Statuto, alla Carta Etica e ai Regola-
menti, e coerenti con le finalità dell’Ateneo; 

   c)   cura il perseguimento delle finalità dell’Università secondo 
criteri di qualità e nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza, traspa-
renza e promozione del merito; 

   d)   convoca e presiede il Senato accademico ed il Consiglio di 
amministrazione; 

   e)   nei casi di necessità e di urgenza, debitamente motivati, adotta 
le decisioni non programmatorie di competenza del Senato accademico 
e del Consiglio di amministrazione, sottoponendoli ai rispettivi organi, 
per la ratifica, nella prima adunanza successiva; 

   f)   provvede alla attivazione, alla modifica e alla disattivazione 
dei Dipartimenti, su delibera del Consiglio di amministrazione e previo 
parere obbligatorio del Senato accademico; 

   g)   provvede alle nomine, alle designazioni e alla revoca dei Rap-
presentanti di Ateneo in enti, aziende, istituzioni e persone giuridiche, 
pubbliche o private, o per la conduzione di attività in collaborazione 
con altri soggetti; 

   h)   propone al Consiglio di amministrazione l’attribuzione e la re-
voca dell’incarico del Direttore generale, sentito il Senato accademico; 

   i)   autorizza i docenti a tempo pieno a svolgere funzioni didatti-
che e di ricerca, nonché compiti istituzionali e gestionali senza vincolo 
di subordinazione presso enti pubblici e privati senza scopo di lucro, 
e provvede sulla loro collocazione in aspettativa senza assegni, previa 
acquisizione, in entrambi i casi, del parere obbligatorio del Consiglio 
del Dipartimento interessato; 

   j)   autorizza, a norma di legge e previo parere vincolante del Con-
siglio del Dipartimento, i congedi per motivi di studio e di ricerca, non-
ché quelli per lo svolgimento di esclusiva attività di ricerca scientifica; 

   k)   stipula, a norma di legge, contratti per attività di insegnamen-
to, su proposta del Consiglio di Dipartimento interessato; 

   l)   sottopone al Consiglio di amministrazione, dopo aver acqui-
sito il parere del Senato accademico, il Documento di programmazio-
ne triennale di Ateneo, i Bilanci di previsione annuale e triennale ed il 
Conto consuntivo, il Piano della performance, la Relazione sulla perfor-
mance, la programmazione triennale per la trasparenza e la integrità, il 
Documento di programmazione triennale del fabbisogno di personale ed 
i relativi aggiornamenti; 

   m)   avvia i procedimenti disciplinari ai sensi dell’art. 10, com-
ma 2, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e, sentito il Collegio di 
disciplina, commina le sanzioni disciplinari non superiori alla censura; 

   n)   esercita tutte le altre funzioni che gli vengono espressamen-
te attribuite dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa 
vigente. 

 2. Il Rettore, nel rispetto degli atti di programmazione del Consi-
glio di amministrazione e del Senato accademico, ha potere di indirizzo 
e di direttiva nei confronti del Direttore generale e ne valuta l’attività, 
proponendo la revoca del suo incarico al Consiglio di amministrazio-
ne mediante apposita procedura disciplinata nel Regolamento generale 
di Ateneo. In caso di inerzia o di ritardo nella adozione di atti dovuti 
di competenza del Direttore generale, il Rettore può fissare un termine 
perentorio entro il quale questi deve adottare gli atti o i provvedimenti. 
Qualora l’inerzia permanga, il Consiglio di amministrazione può nomi-
nare un Commissario «   ad acta   ». 

 3. Al Rettore è corrisposta un’indennità di carica nella misura de-
terminata dal Consiglio di amministrazione. 

 Art. 29. 

  Elezioni del Rettore e sfiducia  

 1. Il Rettore è eletto tra i professori ordinari in servizio a tempo 
pieno presso le università italiane; le modalità per la presentazione delle 
candidature sono definite dal Regolamento generale di Ateneo. 

 2. Il Rettore dura in carica sei anni accademici, e non è rieleggibile. 
  3. L’elettorato attivo per le elezioni del Rettore spetta:  

   a)   a tutti i professori di ruolo; 
   b)   a tutti i ricercatori a tempo indeterminato ed ai ricercatori a 

tempo determinato nei limiti di cui all’art. 14, comma 1, lettera   c)  , del 
presente Statuto; 

   c)   al personale tecnico ed amministrativo a tempo determinato e 
a tempo indeterminato, con voto pesato al 25%; 

   d)   ai rappresentanti degli studenti nei Consigli di Dipartimento, 
in Senato accademico ed in Consiglio di amministrazione. 

 4. Il corpo elettorale è convocato dal Decano dei professori di pri-
ma fascia o, in caso di sua coincidenza con il Rettore, dal professore 
di prima fascia che lo segue in ordine di anzianità di ruolo. Il Decano 
provvede alla convocazione non prima di centottanta giorni dalla sca-
denza del mandato del Rettore. L’avviso di convocazione deve essere 
inviato almeno trenta giorni prima della data fissata per le elezioni che, 
di norma, devono concludersi entro la fine del mese di luglio. Il predetto 
avviso deve contenere il calendario delle elezioni con la previsione di 
quattro votazioni. 

 5. Nelle prime tre votazioni l’elezione avviene a maggioranza as-
soluta dei voti. Tali votazioni sono valide se vi prende parte almeno la 
metà più uno degli aventi diritto al voto. 

 6. Nell’eventuale quarta votazione si procede al ballottaggio tra 
i due candidati che nella terza votazione hanno conseguito il maggior 
numero di voti. In caso di parità risulta eletto il candidato più anziano di 
ruolo e, in caso di ulteriore parità, il candidato più giovane di età. Tale 
votazione è valida qualunque sia il numero dei votanti. 

 7. Il candidato che ha ottenuto la prescritta maggioranza è procla-
mato eletto dal Decano, è nominato con le modalità previste dalla legge, 
ed entra in carica all’inizio dell’anno accademico. 

 8. Il Senato accademico, con la maggioranza di almeno due terzi 
dei suoi componenti, può proporre al corpo elettorale di cui al comma 3 
una mozione di sfiducia al Rettore, non prima che siano trascorsi due 
anni dall’inizio del suo mandato. 

 9. La mozione di sfiducia nei confronti del Rettore è approvata dal 
corpo elettorale di cui al comma 3, con il voto favorevole della mag-
gioranza assoluta dei voti, a seguito di apposita consultazione indetta 
dal Decano dell’Ateneo entro novanta giorni dalla approvazione della 
proposta di mozione di sfiducia. 

 10. Qualora il corpo elettorale approvi la mozione di sfiducia nei 
confronti del Rettore, quest’ultimo cessa dalla carica all’atto della pro-
clamazione del risultato delle votazioni da parte del Decano, che proce-
de ai sensi del comma 11. 

 11. In ogni caso di anticipata cessazione, le funzioni del Rettore 
sono assunte, limitatamente alla ordinaria amministrazione, dal Decano 
dei professori di ruolo di prima fascia ed il Consiglio di amministrazio-
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ne opera in regime di ordinaria amministrazione sino all’insediamento 
del nuovo Rettore, tranne nei casi in cui sia necessario ottemperare ad 
adempimenti di legge o sussistano comprovate ragioni di necessità e di 
urgenza. Il Decano dei professori di ruolo di prima fascia provvede a 
convocare il corpo elettorale fra il trentesimo ed il sessantesimo giorno 
successivo alla data di cessazione; l’avviso di convocazione è inviato 
almeno venti giorni prima della data fissata per le elezioni. La carica è 
assunta all’atto della nomina ed il Rettore resta in carica per l’anno in 
corso e per i cinque anni accademici successivi. 

 Art. 30. 

  Pro-Rettore e delegati  

 1. Il Rettore può nominare un Pro-Rettore tra i professori di prima 
fascia a tempo pieno. In caso di assenza o impedimento del Rettore, il 
Pro-Rettore ne esercita le funzioni secondo le indicazioni contenute nel 
provvedimento di nomina. 

 2. Al Pro-Rettore è corrisposta una indennità di carica nella misura 
determinata dal Consiglio di amministrazione. 

 3. Il Rettore può delegare proprie funzioni a professori e a ricerca-
tori di ruolo a tempo indeterminato dell’Università. 

  Capo III
    SENATO ACCADEMICO  

 Art. 31. 

  Senato accademico: composizione  

  1. Il Senato accademico è composto da:  
   a)   il Rettore, che lo presiede; 
   b)   tre membri eletti tra i Direttori di Dipartimento; 
   c)   sei membri eletti tra i professori di prima e seconda fascia e 

tra i ricercatori; 
   d)   un rappresentante del personale tecnico ed amministrativo; 
   e)   due rappresentanti degli studenti. 

 2. Alle adunanze del Senato accademico partecipa il Direttore ge-
nerale, con voto consultivo e con le funzioni di segretario verbalizzante. 

 3. Qualora il numero dei Dipartimenti sia superiore a tre, i membri 
del Senato accademico di cui al comma 1, lettera   b)  , sono eletti tra i Di-
rettori di Dipartimento, nel rispetto della normativa vigente in materia e 
secondo le modalità definite nel Regolamento generale di Ateneo. 

 4. I componenti di cui al comma 1, lettera   c)  , sono eletti da tutti i 
docenti, secondo le modalità definite nel Regolamento generale di Ate-
neo e, comunque, in modo tale da garantire l’elezione di due professori 
di prima fascia, due professori di seconda fascia e due ricercatori. 

 5. Il rappresentante del personale tecnico ed amministrativo è elet-
to direttamente da tutto il personale tecnico ed amministrativo in ser-
vizio di ruolo, secondo le modalità definite dal Regolamento generale 
di Ateneo e partecipa con voto consultivo alle riunioni del Nucleo di 
valutazione di Ateneo. 

 6. I rappresentanti degli studenti sono eletti tra gli iscritti per la pri-
ma volta e non oltre il primo anno fuori corso ai corsi di Laurea, Laurea 
magistrale e Dottorato di ricerca dell’Università, dagli studenti che sono 
membri dei Consigli di Dipartimento e delle Commissioni didattiche 
paritetiche, secondo le modalità definite nel Regolamento generale di 
Ateneo. Il loro mandato ha durata biennale, rinnovabile per una sola 
volta. 

  7. Fatto salvo quanto disposto dal comma 6, i membri elettivi del 
Senato accademico:  

   a)   debbono essere docenti di ruolo a tempo pieno; 
   b)   durano in carica tre anni accademici; 
   c)   sono rieleggibili immediatamente una sola volta. 

 Al Direttore di Dipartimento non elettivo che, per qualsiasi motivo, 
cessa dalla carica, subentra il suo successore, a partire dalla prima sedu-
ta del Senato accademico successiva alla sua nomina. 

  8. Nel rispetto dei principi fissati dal Regolamento generale di Ate-
neo, il Senato accademico disciplina il proprio funzionamento con ap-

posito Regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei componenti, 
che deve, tra l’altro, prevedere espressamente:  

   a)    il divieto per i suoi componenti:  
 1) di ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per 

quelle di Rettore e di Direttore di Dipartimento; 
 2) di essere componente di altri organi dell’ateneo, fatta ecce-

zione per il Consiglio di Dipartimento; 
 3) di ricoprire il ruolo di Direttore, Presidente e membro del 

Consiglio di amministrazione delle Scuole di specializzazione; 
 4) di rivestire ogni incarico di natura politica per la intera du-

rata del mandato; 
 5) di ricoprire la carica di Rettore, Pro-Rettore o di far parte 

del Consiglio di amministrazione, del Senato accademico, del Nucleo 
di valutazione o del Collegio dei revisori dei Conti di altre Università 
italiane statali, non statali o telematiche; 

 6) di svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al fi-
nanziamento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministero 
della istruzione, della università e della ricerca e nella Agenzia naziona-
le per la valutazione delle università e della ricerca; 

   b)   la decadenza per i componenti del Senato accademico che non 
partecipino con continuità alle sedute dell’organo. 

 Art. 32. 

  Senato accademico: compiti e funzioni  

 1. Il Senato accademico è l’organo di impulso per il coordinamen-
to, la programmazione e lo sviluppo dell’Università in ordine alla didat-
tica, all’alta formazione e alla ricerca, ed esercita, sulle relative attività, 
funzioni propositive, consultive, di vigilanza e di controllo. 

  2. In relazione alle proprie prerogative, il Senato accademico:  
   a)   previo parere del Consiglio di amministrazione, approva il 

Regolamento generale di Ateneo ed i restanti Regolamenti in materia 
di didattica e di ricerca, compresi il Regolamento didattico di Ateneo e 
quelli di competenza dei Dipartimenti, delle strutture di raccordo e dei 
Centri interuniversitari, nonché il Codice etico e le sue modifiche; 

   b)   stabilisce il calendario accademico; 
   c)   sovrintende alle attività ed ai servizi didattici e per la ricerca; 
   d)   sentiti i Consigli di Dipartimento interessati e previo parere 

del Consiglio di amministrazione, programma gli accessi ai Corsi di 
studio; 

   e)   determina i criteri generali per la promozione e l’attuazione di 
programmi nazionali ed internazionali di cooperazione in campo scien-
tifico e didattico; 

   f)   assegna le classi ed i relativi corsi di studio ai Dipartimenti, 
sentito il Nucleo di valutazione di Ateneo; 

   g)   promuove e coordina tutte le attività di ricerca; 
   h)   dirime eventuali controversie in ordine alle richieste di «af-

ferenza» dei docenti, sentiti i competenti Consigli di Dipartimento e gli 
interessati; 

   i)   formula proposte al Consiglio di amministrazione in merito 
alla ripartizione delle risorse umane, finanziarie e strumentali da desti-
nare ai Dipartimenti per la organizzazione e la gestione dei Laboratori, 
sia Dipartimentali che Interdipartimentali; 

   j)   valuta comparativamente le manifestazioni di interesse di 
cui all’art. 33, comma 6, del presente Statuto, proponendo al Rettore 
le nomine conseguenti ed il rinnovo della nomina per i membri già 
individuati; 

   k)   nomina i componenti del Collegio di Disciplina, secondo le 
modalità definite nel Regolamento generale di Ateneo; 

   l)   su proposta del Rettore decide sulle violazioni al Codice etico 
che non rientrino nella competenza del Collegio di disciplina; 

   m)   esercita tutte le altre funzioni che gli vengono espressamen-
te attribuite dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa 
vigente. 

  3. Nell’ambito delle sue funzioni consultive, il Senato accademico 
esprime parere obbligatorio, ma non vincolante:  

   a)   sul Documento di programmazione triennale di Ateneo, tenu-
to conto delle proposte avanzate dai Dipartimenti e delle apposite rela-
zioni del Nucleo di valutazione di Ateneo; 
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   b)   sui bilanci di previsione, annuali e triennali; 
   c)   sulla assegnazione e sulla ripartizione di tutte le risorse finan-

ziarie stanziate in bilancio, fatti salvi i casi in cui il Senato accademico 
è chiamato, in merito, ad esprimere parere vincolante; 

   d)   sui Documenti di programmazione annuale e pluriennale del 
fabbisogno di personale tecnico ed amministrativo previsti sia dalle 
vigenti disposizioni legislative che dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro; 

   e)   sull’ammontare delle tasse e dei contributi a carico degli 
studenti; 

   f)   sul Piano edilizio di Ateneo; 
   g)   sulla nomina del Direttore generale; 
   h)   su ogni altro atto per il quale il suo parere sia espressamente 

previsto dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa vigente; 
   i)   alla istituzione, attivazione, modifica o soppressione di corsi 

e sedi; 
   j)   alla istituzione, attivazione, modifica e disattivazione dei 

Dipartimenti; 
   k)   alle proposte dei Consigli di Dipartimento per l’avvio delle 

procedure di valutazione comparativa per le chiamate dei professori di 
prima e di seconda fascia e la attivazione delle procedure di selezione 
per la stipula dei contratti di cui all’art. 24, comma 1, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240; 

   l)   ai protocolli di intesa, agli accordi di programma, agli accor-
di e alle convenzioni quadro, agli accordi di cooperazione didattica e 
scientifica e a qualsiasi altro atto convenzionale o contrattuale che abbia 
ad oggetto attività didattiche, formative e di ricerca. 

  4. Nell’ambito delle sue funzioni consultive, il Senato accademico 
esprime, altresì, parere in merito:  

   a)   ai documenti di programmazione annuale e pluriennale del 
fabbisogno del personale docente e ricercatore previsti dalle vigen-
ti disposizioni legislative e alla copertura di posti di professore e di 
ricercatore; 

   b)   alla ripartizione delle risorse finanziarie da destinare ai Dipar-
timenti per spese di funzionamento, attrezzature didattiche e scientifi-
che, servizi alla didattica e agli studenti, materiale bibliografico, ricerca 
scientifica e assegni per lo svolgimento di attività di ricerca, nonché 
quelle da attribuire al Sistema bibliotecario di Ateneo; 

   c)   alla ripartizione tra i dipartimenti delle risorse finanziarie de-
stinate al conferimento degli incarichi di insegnamento mediante sup-
plenze o contratti di docenza ovvero alla attivazione di altre forme di 
supporto alla didattica; 

   d)   alla ripartizione dei fondi destinati al funzionamento dei corsi 
di dottorato di ricerca e dei corsi di specializzazione. 

  Capo IV
    CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

 Art. 33. 

  Consiglio di amministrazione: composizione  

  1. Il Consiglio di amministrazione, costituito con decreto del Ret-
tore, è così composto:  

   a)   il Rettore, che lo presiede; 
   b)   un rappresentante eletto tra gli studenti iscritti per la prima 

volta e non oltre il primo anno fuori corso ai corsi di laurea, di laurea 
magistrale e di dottorato di ricerca, dagli studenti che sono membri dei 
Consigli di Dipartimento e delle Commissioni didattiche paritetiche, se-
condo le modalità definite dal Regolamento generale di Ateneo; 

   c)   due componenti scelti dal Rettore, sentito il Senato accade-
mico, nel rispetto delle pari opportunità tra uomini e donne, tra persone 
italiane o straniere, in possesso di comprovata competenza in campo 
gestionale oppure di una esperienza professionale di elevato livello, con 
particolare riguardo alla qualificazione scientifica e culturale, che non 
appartengono ai ruoli dell’ateneo a decorrere dai tre anni precedenti alla 
designazione e per tutta la durata dell’incarico; 

   d)   quattro componenti designati o scelti dai docenti dell’ateneo, 
secondo le modalità definite dal Regolamento generale di Ateneo, che 
dovranno, tra l’altro, prevedere la designazione o la scelta di almeno un 

componente per ciascuna delle tre fasce di docenza e garantire il rispetto 
delle pari opportunità tra uomini e donne; 

   e)   un componente scelto da tutto il personale tecnico ed ammi-
nistrativo in servizio di ruolo, secondo le modalità definite dal Regola-
mento Generale di Ateneo, nel rispetto delle pari opportunità tra uomini 
e donne. 

 2. Il Consiglio di amministrazione è validamente costituito ed eser-
cita le sue funzioni nel rispetto di quanto previsto dal Regolamento ge-
nerale di Ateneo e dura in carica tre anni. 

 3. Alle adunanze del Consiglio di amministrazione partecipa il 
Direttore generale, con voto consultivo e con le funzioni di segretario 
verbalizzante. 

 4. Il mandato dei componenti del Consiglio di amministrazione di 
cui all’art. 33, comma 1, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , dura tre anni e può essere 
rinnovato una sola volta, mentre il mandato del rappresentante degli 
studenti in seno al Consiglio di amministrazione dura due anni e non è 
rinnovabile. 

  5. Nel rispetto dei principi fissati dal Regolamento generale di Ate-
neo, il Consiglio di amministrazione disciplina il proprio funzionamen-
to con apposito Regolamento, approvato a maggioranza assoluta dei 
componenti, che deve, tra l’altro, prevedere espressamente:  

   a)    il divieto per i suoi componenti:  
 1) di ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per 

quelle di Rettore e di Direttore di Dipartimento; 
 2) di essere componente di altri organi dell’ateneo, fatta ecce-

zione per il Consiglio di Dipartimento; 
 3) di ricoprire il ruolo di Direttore, Presidente e membro del 

Consiglio di amministrazione delle Scuole di specializzazione; 
 4) di rivestire ogni incarico di natura politica per la intera du-

rata del mandato; 
 5) di ricoprire la carica di Rettore, Pro-Rettore o di far parte 

del Consiglio di amministrazione, del Senato accademico, del Nucleo 
di valutazione o del Collegio dei revisori dei conti di altre Università 
italiane statali, non statali o telematiche; 

 6) di svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al fi-
nanziamento e alla valutazione delle attività universitarie nel Ministero 
della istruzione, della università e della ricerca e nella Agenzia naziona-
le per la valutazione delle università e della ricerca; 

   b)   la decadenza per i componenti del Consiglio di amministra-
zione che non partecipino con continuità alle sedute dell’organo. 

 6. Eventuali compensi o indennità spettanti ai componenti del Con-
siglio di amministrazione sono determinati dal medesimo Consiglio, 
sentito il Senato accademico, nel rispetto delle modalità di attribuzione 
stabilite dal Regolamento di Ateneo per la amministrazione, la finanza 
e la contabilità. 

 Art. 34. 

  Consiglio di amministrazione: compiti e funzioni  

 1. Il Consiglio di amministrazione è l’organo di indirizzo strate-
gico, di coordinamento, di programmazione finanziaria e di sviluppo 
dell’Università. 

 2. Il Consiglio di amministrazione, previo parere del Senato acca-
demico, approva il documento di programmazione triennale di ateneo. 

  3. In particolare, il Consiglio di amministrazione, nel rispetto del 
documento di programmazione di cui al comma 2:  

   a)   approva, previo parere del Nucleo di valutazione di Ateneo 
e del Senato accademico, la istituzione, la attivazione, la modifica e la 
soppressione di corsi e sedi; 

   b)   approva, previo parere del Senato accademico, i bilanci di 
previsione annuale e triennale, le variazioni di bilancio ed il conto con-
suntivo, con le annesse documentazioni, nonché gli strumenti di rendi-
contazione sociale, ambientale o di sostenibilità; 

   c)   approva, previo parere del Senato accademico, e nel rispetto 
della normativa vigente, il Piano edilizio di Ateneo, di durata triennale, 
ripartendo le risorse all’uopo stanziate tra gli interventi attuativi in esso 
previsti; 

   d)   approva, nel rispetto delle vigenti disposizioni legislative, re-
golamentari e contrattuali, la Struttura organizzativa dell’Ateneo e gli 
organici del personale dirigente e di quello tecnico ed amministrativo; 



—  17  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1035-5-2018

   e)   approva, previo parere del Senato accademico, i Documenti 
di programmazione annuale e pluriennale del fabbisogno di personale 
docente e ricercatore previsti dalle vigenti disposizioni legislative; 

   f)   approva, previo parere del Senato accademico, i documenti di 
Programmazione annuale e pluriennale del fabbisogno di personale tec-
nico ed amministrativo previsti sia dalle vigenti disposizioni legislative 
che dai contratti collettivi nazionali di lavoro; 

   g)   approva annualmente, su proposta del Rettore, il Piano della 
performance e le sue modifiche, contenente gli indirizzi e gli obiettivi 
strategici ed operativi e, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi 
ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell’amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al per-
sonale con qualifica dirigenziale ed i relativi indicatori; 

   h)   adotta, su proposta del Rettore, la Relazione annuale sul-
la performance e la invia al Nucleo di valutazione di Ateneo per la 
validazione; 

   i)   determina, previo parere del Senato accademico, l’ammontare 
delle tasse e dei contributi a carico degli studenti; 

   j)   delibera, previo parere del Nucleo di valutazione e del Senato 
accademico, in merito alla istituzione, attivazione, modifica e disattiva-
zione dei Dipartimenti, sulla base di un appropriato progetto scientifico 
e didattico; 

   k)   delibera, previo parere del Senato accademico, sulla riparti-
zione delle risorse finanziarie da destinare ai Dipartimenti per spese di 
funzionamento, attrezzature didattiche e scientifiche, servizi alla didat-
tica e agli studenti, materiale bibliografico, ricerca scientifica e assegni 
per lo svolgimento di attività di ricerca, nonché quelle da attribuire al 
Sistema bibliotecario di Ateneo; 

   l)   delibera, previo parere del Senato accademico, sulla ripartizio-
ne tra i dipartimenti delle risorse destinate al conferimento degli incari-
chi di insegnamento mediante supplenze o contratti di docenza ovvero 
alla attivazione di altre forme di supporto alla didattica; 

   m)   delibera, previo parere del Senato accademico, sulla ripar-
tizione dei fondi destinati al funzionamento dei corsi di Dottorato di 
ricerca e dei corsi di Specializzazione; 

   n)   delibera, previo parere del Senato accademico, sulla asse-
gnazione e sulla ripartizione di tutte le risorse finanziarie stanziate in 
bilancio; 

   o)   approva, previo parere del Senato accademico, le proposte 
dei Consigli di Dipartimento per l’avvio delle procedure di valutazione 
comparativa per le chiamate dei professori di prima e di seconda fascia 
e la attivazione delle procedure di selezione per la stipula dei contratti di 
cui all’art. 24, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

   p)   autorizza, previo parere vincolante del Senato accademico, la 
stipula di protocolli di intesa, accordi di programma, accordi e conven-
zioni quadro, accordi di cooperazione didattica e scientifica e qualsiasi 
altro atto convenzionale o contrattuale dell’ateneo che abbia ad oggetto 
attività didattiche, formative e di ricerca. 

 4. Il Consiglio di amministrazione, in composizione priva dei rap-
presentanti degli studenti, entro trenta giorni dalla ricezione del parere 
del Collegio di disciplina, adotta i provvedimenti conclusivi dei proce-
dimenti disciplinari, conformemente al parere vincolante espresso dal 
Collegio. 

  5. Il Consiglio di amministrazione, inoltre:  
   a)   delibera, su proposta del Rettore, il conferimento o la revoca 

dell’incarico di Direttore generale, approvando il relativo contratto; 
   b)   approva, su proposta del Nucleo di valutazione di Ateneo, la 

valutazione annuale del Direttore generale e la relativa attribuzione del 
trattamento economico accessorio collegato ai risultati conseguiti; 

   c)   adotta, su proposta del Rettore, la programmazione triennale 
per la trasparenza e la integrità, da aggiornare annualmente; 

   d)   elabora le direttive per la conservazione e l’adeguamento del 
patrimonio immobiliare e mobiliare dell’Università; 

   e)   delibera sulla accettazione di lasciti e donazioni; 
   f)   su richiesta del Direttore generale, può deliberare in ordine alle 

liti e alle transazioni, nominando, eventualmente, avvocati e difensori; 
   g)   approva il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la 

finanza e la contabilità ed il Regolamento di Ateneo per il controllo di 
gestione; 

   h)   trasmette al Ministero della istruzione, della università e della 
ricerca ed al Ministero della economia e delle finanze i bilanci di previ-
sione, annuale e triennale, ed il conto consuntivo; 

   i)   esprime parere sui regolamenti in materia di didattica e di ri-
cerca, compresi il Regolamento didattico di Ateneo e quelli di compe-
tenza dei Dipartimenti e dei Centri interdipartimentali e interuniversita-
ri, nonché sul Codice etico e sulle sue modifiche; 

   j)   esercita tutte le altre funzioni che gli vengono espressamen-
te attribuite dal presente Statuto, dai Regolamenti e dalla normativa 
vigente. 

  Capo V
    ALTRI ORGANI DI ATENEO  

 Art. 35. 

  Nucleo di valutazione di Ateneo  

  1. Il Nucleo di valutazione di Ateneo è composto da cinque membri:  
   a)   un professore di ruolo dell’ateneo, designato dal Senato 

accademico; 
   b)   un rappresentante degli studenti, eletto tra gli iscritti per la 

prima volta e non oltre il primo anno fuori corso ai corsi di Laurea, Lau-
rea magistrale e dottorato di ricerca dell’Università, secondo le modalità 
definite nel Regolamento generale di Ateneo; 

   c)   tre componenti, non appartenenti ai ruoli dell’Ateneo a decor-
rere dai tre anni precedenti la designazione, nominati dal Rettore sentiti 
il Senato accademico ed il Consiglio di amministrazione. 

 2. Almeno due dei tre componenti del Nucleo di valutazione di 
Ateneo di cui al comma 1, lettera   c)  , devono essere scelti tra studiosi ed 
esperti, anche in ambito non accademico, nel campo del governo e della 
gestione, della valutazione della efficacia, della efficienza e della eco-
nomicità della azione amministrativa e della valutazione del personale 
delle amministrazioni pubbliche. 

 3. I membri del Nucleo di valutazione non devono ricoprire, ov-
vero aver ricoperto, incarichi di natura politica nei tre anni precedenti 
l’assunzione della carica e non devono, altresì, trovarsi in una posizione 
di conflitto di interessi, attuale o potenziale, con l’ateneo. 

 4. Il professore di ruolo dell’Ateneo svolge le funzioni di Coordi-
natore del Nucleo di valutazione. 

 5. I curricula dei membri del Nucleo di valutazione sono resi pub-
blici secondo le modalità definite nel Regolamento generale di Ateneo. 

 6. Alle sedute del Nucleo di valutazione di Ateneo partecipa, con 
voto consultivo, anche il rappresentante del personale tecnico ed ammi-
nistrativo come individuato nell’art. 31, comma 5, del presente Statuto. 

 7. Il Nucleo di valutazione di Ateneo è nominato dal Rettore, sentiti 
il Senato accademico ed il Consiglio di amministrazione. 

 8. Il Nucleo di valutazione di Ateneo dura in carica quattro anni ed 
i suoi componenti non possono essere nominati consecutivamente per 
più di due mandati, ad eccezione del rappresentante degli studenti, il cui 
mandato ha durata biennale e non è rinnovabile. 

  9. Il Nucleo di valutazione di Ateneo:  
   a)   svolge, in raccordo con le attività della Agenzia nazionale per 

la valutazione delle università e della ricerca, le funzioni di Organismo 
indipendente di valutazione della performance di Ateneo, così come de-
finite dall’art. 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, e dalla 
normativa vigente in materia, relative alle procedure di valutazione del-
le strutture e del personale, al fine di promuovere nell’ateneo, in piena 
autonomia e con proprie modalità organizzative, il merito e il migliora-
mento della performance organizzativa e individuale; 

   b)   svolge la funzione di verifica della qualità e della efficacia 
della offerta didattica, anche sulla base degli indicatori individuati dalle 
Commissioni didattiche paritetiche; 

   c)   svolge la funzione di verifica delle attività di ricerca svolte 
dai Dipartimenti; 

   d)   svolge la funzione di verifica della congruità dei curricula 
scientifici o professionali dei titolari dei contratti per lo svolgimento 
di incarichi di insegnamento di cui all’art. 23, comma 1, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240; 

   e)   svolge tutte le altre funzioni che gli sono attribuite dalla nor-
mativa vigente e dal presente Statuto. 

 10. Il Nucleo, in coerenza con il sistema pubblico nazionale di 
valutazione della qualità delle università e degli enti di ricerca, anche 
con l’apporto di autorevoli studiosi del settore scientifico disciplinare di 
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riferimento, effettua la valutazione definitiva sulla istanza presentata da 
ciascun professore e ricercatore destinatario di una valutazione negativa 
da parte del Dipartimento al quale afferisce. 

 11. Il funzionamento del Nucleo di valutazione di Ateneo è disci-
plinato dal Regolamento generale di Ateneo, che prevede, in particolare, 
la procedura di valutazione del Direttore generale, le incompatibilità e le 
modalità di partecipazione dei componenti alle deliberazioni. 

 12. L’Università assicura al Nucleo di valutazione di Ateneo l’au-
tonomia operativa, anche mediante una struttura tecnica con proprio 
personale tecnico ed amministrativo, il diritto di accesso ai dati e alle 
informazioni necessarie, nonché la pubblicità e la diffusione degli atti, 
nel rispetto della normativa a tutela della riservatezza. 

 13. Il Nucleo di valutazione di Ateneo acquisisce periodicamente, 
mantenendone l’anonimato, le opinioni degli studenti frequentanti sulle 
attività didattiche e trasmette un’apposita relazione agli organi compe-
tenti, secondo quanto previsto dalla normativa vigente. 

 14. Ai membri del Nucleo di valutazione di Ateneo è corrisposta 
una indennità di carica annuale nella misura determinata dal Consiglio 
di amministrazione, e salva diversa disposizione di legge, non modifi-
cabile per l’intero periodo di durata del loro incarico. 

 Art. 36. 

  Collegio dei revisori dei conti  

  1. Il Collegio dei revisori dei conti è composto da tre membri effet-
tivi e due supplenti, di cui:  

   a)   un membro effettivo, con funzioni di presidente, è scelto tra i 
magistrati amministrativi e contabili e gli avvocati dello Stato; 

   b)   uno effettivo e uno supplente sono designati dal Ministero 
dell’economia e delle finanze; 

   c)   uno effettivo e uno supplente designati dal Ministero della 
istruzione, della università e della ricerca. 

 2. Nessun componente del Collegio dei revisori dei conti deve ave-
re rapporti di lavoro subordinato o autonomo con l’Università fino ai 
cinque anni successivi alla scadenza del proprio mandato ed almeno 
due dei membri effettivi devono essere iscritti al Registro dei revisori 
contabili. 

 3. Il Collegio dei revisori dei conti è nominato dal Rettore, sentito 
il Consiglio di amministrazione. 

 4. Il Collegio dei revisori dei conti dura in carica quattro anni e i 
suoi componenti possono essere confermati per una sola volta. 

 5. Compiti, modalità di funzionamento e di attribuzione dei com-
pensi per il Collegio dei revisori dei conti sono stabiliti dal Regolamento 
di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

 6. Salvo il disposto del comma 5, il compenso ai membri del Colle-
gio dei revisori dei conti è determinato dal Consiglio di amministrazio-
ne, e salva diversa disposizione di legge, non è modificabile per l’intero 
periodo di durata del loro incarico. 

 Art. 37. 

  Garante degli studenti  

 1. Il Garante degli studenti è nominato dal Rettore, con il consenso 
dell’interessato e sentito il Senato accademico, sulla base di una lista di 
personalità accademiche contenente almeno tre nominativi, proposta dal 
Consiglio degli studenti. 

 2. Modalità di designazione, compiti e funzioni del Garante degli 
studenti sono disciplinati dal Regolamento generale di Ateneo. 

 3. Il Garante degli studenti dura in carica per quattro anni accade-
mici e non può essere rinnovato per più di una volta. 

 4. Il Garante degli studenti assiste gli studenti nell’esercizio dei 
propri diritti, esamina eventuali reclami e vigila sul corretto svolgi-
mento della azione amministrativa, segnalando ai competenti organi 
accademici atti o comportamenti che possano violare o, comunque, 
pregiudicare i diritti degli studenti universitari, con particolare riguardo 
all’esercizio, nel rispetto della vigente normativa, del diritto di accesso 
dei rappresentanti degli studenti negli organi di governo ai dati necessari 
alla esplicazione dei compiti ad essi attribuiti. 

 5. Il Garante degli studenti, che nell’esercizio delle sue funzioni 
può eseguire tutti gli accertamenti ritenuti necessari, informa periodi-
camente il Rettore del proprio operato e investe delle singole questioni, 
una volta conclusa la fase istruttoria, gli organi accademici competenti. 

 6. Gli studenti che presentano reclami al Garante degli Studenti 
hanno diritto a mantenere l’anonimato. 

  Capo VI
    COLLEGIO DI DISCIPLINA  

 Art. 38. 

  Collegio di disciplina  

 1. Nei procedimenti disciplinari riguardanti professori e ricerca-
tori, la fase istruttoria del procedimento e il parere conclusivo sono 
di competenza di un Collegio di disciplina, composto da professori e 
ricercatori con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e regime di 
impegno a tempo pieno. 

 Il Collegio di disciplina svolge la propria attività sulla base di re-
lazioni e referti predisposti dalla competente Unità organizzativa della 
amministrazione centrale, che assicura, ove necessario, anche il sup-
porto alle riunioni del Collegio, svolgendo le funzioni di segreteria e di 
redazione dei processi verbali. 

 2. Il Collegio di disciplina esercita le proprie competenze in con-
formità e nei limiti di quanto previsto dalle disposizioni legislative vi-
genti in materia disciplinare. 

  3. Il Collegio di disciplina è costituito da tre sezioni, ciascuna com-
posta da tre membri effettivi e da tre membri supplenti, così articolate:  

   a)   la prima sezione è formata da professori ordinari e opera solo 
nei confronti dei professori ordinari; 

   b)   la seconda sezione è formata da professori associati e opera 
solo nei confronti dei professori associati; 

   c)   la terza sezione è formata da ricercatori e opera solo nei con-
fronti dei ricercatori. 

 4. I componenti del Collegio di disciplina sono designati dal Sena-
to accademico, con voto riservato ai soli professori e ricercatori che ne 
fanno parte, e sono nominati con decreto rettorale. 

 5. I componenti del Collegio di disciplina durano in carica tre anni 
e sono rinnovabili una sola volta. 

 6. Qualora il procedimento disciplinare coinvolga docenti apparte-
nenti a diverse fasce, ovvero, congiuntamente, professori e ricercatori, 
il Collegio svolgerà le sue funzioni «a sezioni riunite», con la presenza 
di tutti i componenti delle sezioni competenti. 

 7. Ciascuna sezione è presieduta dal componente più anziano nel 
ruolo. 

 8. In caso di seduta «a sezioni riunite», la presidenza del Collegio 
spetta al Decano di fascia più elevata. 

 9. In caso di assenza o di impedimento di un componente effettivo, 
subentra il supplente della stessa sezione più anziano nel ruolo. 

 10. In caso di rinvio del procedimento a una nuova seduta, il Col-
legio di disciplina prosegue la propria attività, fino alla decisione, con la 
stessa composizione della prima seduta. 

 11. Le delibere del Collegio sono assunte a maggioranza assoluta 
dei componenti e, in caso di parità di voti, prevale il voto del componen-
te più anziano in ruolo. 

 12. Il Collegio di Disciplina opera secondo il principio del giudizio 
fra pari, nel rispetto del contraddittorio. 

 Art. 39. 

  Consiglio degli studenti  

 1. Il Consiglio degli studenti è l’organo di rappresentanza degli stu-
denti a livello di ateneo ed è composto dai rappresentanti degli studenti 
che sono componenti del Senato accademico, del Consiglio di ammini-
strazione, dei Consigli di Dipartimento e delle Commissioni didattiche 
paritetiche. 
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 Compiti e modalità di funzionamento del Consiglio degli studenti 
sono disciplinati dal Regolamento generale di Ateneo. 

  2. Fatto salvo quanto previsto dal comma 1, il Consiglio degli stu-
denti può:  

   a)   chiedere l’inserimento, a maggioranza assoluta dei compo-
nenti, di argomenti da iscrivere nell’ordine del giorno delle sedute del 
Senato Accademico e del Consiglio di amministrazione, relativamente a 
tematiche di interesse generale degli studenti; 

   b)   formulare proposte sulle modalità di organizzazione e di ero-
gazione dei servizi destinati agli studenti; 

   c)   formulare proposte sugli interventi di attuazione del diritto 
allo studio, sulle variazioni di tasse e contributi a carico degli studenti e 
sulla erogazione di borse e sussidi agli studenti; 

   d)   formulare proposte sulle iniziative ricreative, culturali, sociali 
e sportive riservate agli studenti; 

   e)   formulare proposte in merito alla disciplina delle collabora-
zioni degli studenti alle attività di supporto alla didattica e alla ricerca, 
ai servizi e al diritto allo studio; 

   f)   proporre iniziative in ordine ad attività e servizi a carattere 
formativo o informativo a favore degli studenti. 

  Capo VII
    GESTIONE E AMMINISTRAZIONE  

 Art. 40. 

  Funzioni di amministrazione e di gestione  

 1. In conformità al principio generale della distinzione tra le fun-
zioni di indirizzo e controllo e quelle di amministrazione e gestione, 
spetta al Direttore generale ed ai dirigenti, in attuazione degli obiettivi 
fissati, dei programmi definiti e delle direttive impartite dagli organi di 
governo, ciascuno per la parte di propria competenza, nel rispetto del-
la normativa vigente in materia e nell’ambito delle risorse disponibili, 
l’adozione degli atti, dei contratti e dei provvedimenti amministrativi, 
ivi compresi quelli che impegnano l’Università verso l’esterno, nonché 
la gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, mediante autonomi 
poteri di spesa, e l’organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo per lo svolgimento dei procedimenti ad essi assegnati. 

 2. I dirigenti sono responsabili, in via esclusiva, dell’attività degli 
uffici cui sono preposti, della loro gestione e dei relativi risultati. 

 Art. 41. 

  Direttore generale  

 1. L’incarico di Direttore generale, regolato con contratto di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato di durata triennale, rinnovabile, 
è attribuito dal Consiglio di amministrazione, su proposta motivata del 
Rettore, sentito il parere del Senato accademico, a persona di elevata 
qualificazione professionale e comprovata esperienza pluriennale con 
funzioni dirigenziali. 

 2. L’incarico di Direttore generale, previa contestazione e ferma 
restando l’eventuale responsabilità disciplinare, secondo le disposizioni 
contenute nella contrattazione collettiva nazionale di lavoro, non può 
essere rinnovato in caso di mancato raggiungimento degli obiettivi, ac-
certato mediante le risultanze del sistema di valutazione, ovvero di inos-
servanza delle direttive degli organi di governo dell’ateneo. 

 3. Per i casi di cui al comma 2 di particolare gravità, l’incarico di 
Direttore generale può essere revocato, previa contestazione all’interes-
sato e contraddittorio, con motivata delibera del Consiglio di ammini-
strazione, sentito il Senato accademico ed il Nucleo di valutazione di 
Ateneo, integrato nella sua composizione da un dirigente di ruolo di 
altra istituzione universitaria. 

  4. Il Direttore generale:  
   a)   attua i piani e i programmi approvati e le direttive impartite 

dagli Organi di Governo dell’Ateneo; 
   b)   cura l’esecuzione delle deliberazioni assunte dagli Organi di 

Governo dell’Ateneo e collabora alla predisposizione degli atti rego-
lamentari, in particolare per quanto attiene ai profili tecnico-giuridici 

e alla chiarezza ed alla semplicità delle disposizioni normative in essi 
contenute; 

   c)   sovrintende alla Struttura organizzativa della amministrazio-
ne, esercitando su di essa poteri di supervisione, di coordinamento e 
di controllo, ed è responsabile della amministrazione e della gestione 
complessiva delle risorse umane, finanziarie e strumentali destinate al 
suo funzionamento; 

   d)    predispone, trasmettendoli al Rettore:  
 1. i bilanci di previsione annuale e triennale, le variazioni di 

Bilancio ed il Conto Consuntivo, con le annesse documentazioni; 
 2. il Piano della performance e la relazione sulla performance; 
 3. il Documento di programmazione triennale del fabbisogno 

di personale ed i relativi aggiornamenti; 
   e)   adotta le misure inerenti la gestione delle risorse umane nel 

rispetto del principio di pari opportunità e quelle relative alla direzione 
e alla organizzazione del lavoro nell’ambito degli uffici; 

   f)   esercita poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, ad ecce-
zione di quelli delegati ai dirigenti; 

   g)   definisce gli obiettivi che i dirigenti devono perseguire e attri-
buisce agli stessi le conseguenti risorse umane, finanziarie e strumentali; 

   h)   dirige, coordina e controlla le attività dei dirigenti e dei re-
sponsabili dei procedimenti amministrativi, con potere sostitutivo in 
caso di inerzia; 

   i)   attribuisce ai dirigenti gli incarichi e la responsabilità di spe-
cifici progetti e gestioni; 

   j)   valuta il personale dirigente e non dirigente, nel rispetto del 
principio del merito, ai fini della progressione economica, nonché della 
corresponsione di indennità e premi incentivanti; 

   k)   adotta le misure previste dalla normativa vigente nei confronti 
dei dirigenti, in caso di accertamento di risultati negativi della attivi-
tà amministrativa e della gestione o di mancato raggiungimento degli 
obiettivi, nonché in caso di grave inosservanza delle direttive impartite 
dall’organo competente o di ripetuta valutazione negativa; 

   l)   svolge una generale attività di indirizzo, di direzione e di con-
trollo nei confronti del personale tecnico ed amministrativo, anche in 
relazione agli esiti dei controlli del Nucleo di valutazione di Ateneo; 

   m)   concorre alla definizione di misure idonee a prevenire e con-
trastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei 
dipendenti; 

   n)   assume ogni determinazione per l’organizzazione degli uffici 
e adotta tutte le misure inerenti la gestione dei rapporti di lavoro; 

   o)   promuove e resiste alle liti che abbiano come parte l’ateneo e 
attiva le procedure di conciliazione e di transazione, fatto salvo quanto 
disposto dall’art. 34, comma 5, lettera   f)  , del presente Statuto; 

   p)   richiede pareri agli organi consultivi e risponde ai rilievi 
formulati dagli organi di governo e di controllo sugli atti di propria 
competenza; 

   q)   sussistendo un interesse pubblico concreto ed attuale alla eli-
minazione di un atto ritenuto illegittimo e tenendo, comunque, conto 
degli interessi dei destinatari, dei cointeressati e dei controinteressati, 
esercita di ufficio o su denunzia, entro un termine ragionevole, il potere 
di annullamento, nel rispetto di condizioni e modalità definite nel Rego-
lamento generale di Ateneo, fermo restando che tale potere potrà essere 
comunque esercitato, in ogni tempo e senza tener conto di eventuali 
interessi in senso contrario, quando dalla accertata illegittimità dell’atto 
derivi, ovvero sia derivato, un indebito esborso di danaro a carico del 
bilancio di ateneo; 

   r)   riferisce periodicamente sulle attività svolte al Rettore ed al 
Consiglio di amministrazione e in tutti i casi in cui tali organi lo richie-
dano o lo ritengano opportuno; 

   s)   svolge tutti gli altri compiti che gli sono attribuiti dalla norma-
tiva vigente, dal presente Statuto e dai Regolamenti. 

 Art. 42. 

  Personale dirigente e tecnico-amministrativo  

 1. L’Università, nella sua autonomia, definisce, con delibera del 
Consiglio di amministrazione, il fabbisogno triennale del personale diri-
gente e di quello tecnico ed amministrativo, necessario al perseguimen-
to dei propri fini istituzionali. 
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 2. Gli incarichi di livello dirigenziale sono conferiti, in conformità 
a quanto previsto dalle vigenti disposizioni legislative e contrattuali, con 
atto del Direttore generale ai dirigenti in servizio di ruolo della Univer-
sità degli Studi del Sannio. 

 3. La valutazione dei dirigenti spetta al Direttore generale, secondo 
le modalità definite dalle vigenti disposizioni legislative e dalla contrat-
tazione collettiva nazionale di lavoro. 

 4. Gli incarichi di livello dirigenziale sono a tempo determinato e 
possono essere revocati, con atto del Direttore generale, previa conte-
stazione all’interessato e contraddittorio, per i risultati particolarmente 
negativi della attività amministrativa e della gestione o per il mancato 
raggiungimento degli obiettivi, nonché in caso di grave inosservanza 
delle direttive impartite dall’organo competente o di ripetuta valutazio-
ne negativa. 

  5. Gli incarichi dirigenziali di cui al precedente comma possono es-
sere conferiti a tempo determinato, nei limiti e con le modalità previste 
dalla vigente normativa, anche:  

 a. a dirigenti appartenenti ai ruoli di altre amministrazioni pub-
bliche, così come definite dall’art. 1 comma 2 del decreto legislativo 
n. 165/2001; 

 b. a persone di particolare e comprovata qualificazione profes-
sionale che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche o da concrete esperienze di lavoro maturate, anche 
presso amministrazioni pubbliche, ivi comprese le istituzioni universi-
tarie, in posizioni funzionali previste per l’accesso alla dirigenza, o che 
provengano dai settori della ricerca, della docenza universitaria, delle 
magistrature e dei ruoli degli Avvocati e Procuratori dello Stato. 

  6. I dirigenti:  

   a)   curano l’attuazione di programmi, obiettivi, progetti e gestio-
ni ad essi assegnati dal Direttore generale; 

   b)   formulano, nell’ambito delle proprie competenze, proposte 
e pareri al Direttore generale, adottando i relativi atti e provvedimenti 
amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione delle 
entrate; 

   c)   esercitano tutte le funzioni ad essi delegate dal Direttore 
generale; 

   d)   dirigono, coordinano e controllano le attività degli uffici che 
da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, 
anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; 

   e)   provvedono alla gestione del personale e delle risorse fi-
nanziarie e strumentali assegnate ai propri uffici ed alla valutazione 
conseguente. 

 7. L’accesso alla qualifica di dirigente di ruolo avviene esclusi-
vamente a seguito di concorso per esami secondo le modalità stabilite 
delle vigenti disposizioni normative. 

 8. Il personale tecnico ed amministrativo svolge, nel rispetto di 
quanto previsto dalla contrattazione collettiva di lavoro, sia nazionale 
che integrativa, le mansioni corrispondenti alle categorie professionali 
e alle aree funzionali di appartenenza, nell’ambito degli uffici e delle 
strutture alle quali è assegnato. 

 Art. 43. 

  Organismo unico di garanzia  

 1. L’Ateneo si dota di un Organismo unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora nella Struttura 
organizzativa dell’Ateneo e contro le discriminazioni, ai sensi della nor-
mativa vigente e della contrattazione collettiva di lavoro. 

 2. Costituzione, composizione, funzionamento e durata dell’Orga-
nismo di cui al comma 1 sono disciplinati dal Regolamento generale di 
Ateneo. 

  TITOLO    IV
DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

 Art. 44. 

  Modifiche dello Statuto  

 1. Le proposte di modifica dello Statuto possono essere avanzate 
dal Senato accademico, dal Consiglio di amministrazione e da ciascun 
Consiglio di Dipartimento, con deliberazioni assunte dalla maggioranza 
assoluta dei votanti. 

 2. Le modifiche dello Statuto devono essere approvate dal Senato 
Accademico a maggioranza assoluta dei componenti, previo parere fa-
vorevole espresso del Consiglio di amministrazione con la medesima 
maggioranza. 

 3. Dopo la loro approvazione, le modifiche dello Statuto vengono 
sottoposte ai controlli previsti dalla legislazione vigente. 

 4. In assenza di rilievi, o successivamente al perfezionamento del 
procedimento di cui al comma 3, le modifiche dello Statuto vengono 
emanate con decreto del Rettore e pubblicate nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Art. 45. 

  Cariche elettive  

 1. Fatte salve diverse previsioni normative o statutarie, possono 
ricoprire le cariche accademiche previste dal presente Statuto soltanto 
i docenti a tempo pieno che assicurano un numero di anni di servizio 
almeno pari alla durata del mandato. 

 2. Se non diversamente previsto dal presente Statuto, i rappresen-
tanti negli organi collegiali durano in carica tre anni accademici e sono 
immediatamente rieleggibili una sola volta. 

 3. Ai fini della applicazione delle disposizioni sui limiti del man-
dato o delle cariche di Rettore, componente del Senato accademico o 
del Consiglio di amministrazione sono considerati anche i periodi già 
espletati nei medesimi organi alla data di entrata in vigore del presente 
Statuto. 

 Art. 46. 

  Incompatibilità  

 1. Le cariche di Rettore, Pro-Rettore e Direttore di Dipartimento 
sono incompatibili con qualsiasi altra carica accademica, ad eccezione 
di quelle che riguardano il Senato accademico e, limitatamente al Retto-
re, il Consiglio di amministrazione. 

 2. Non sono compatibili tra loro le cariche di componente del Se-
nato accademico e di componente del Consiglio di amministrazione, 
fatta eccezione per la carica di Rettore. 

 3. Le cariche di Garante degli studenti, di componente del Nucleo 
di valutazione di Ateneo e di componente del Collegio dei revisori dei 
conti sono incompatibili con qualsiasi altra carica ricoperta all’interno 
dell’ateneo. 

 4. Le cariche di Presidente e di componente del Consiglio di ammi-
nistrazione di Aziende per il diritto allo studio universitario, di Consorzi 
universitari tra Enti locali e di Fondazioni universitarie sono incompati-
bili con qualsiasi altra carica ricoperta all’interno dell’ateneo. 

 Art. 47. 

  Disciplina dell’attività consultiva  

 1. Fatte salve eventuali, diverse disposizioni statutarie, in tutti i 
casi in cui sia previsto il parere di un organo dell’Ateneo, lo stesso deve 
essere obbligatoriamente reso entro venti giorni dal ricevimento della 
richiesta. In caso di decorrenza del termine senza che sia stato comuni-
cato il parere o senza che l’organo adito abbia rappresentato la necessità, 
per esigenze istruttorie, di differirlo, è possibile procedere indipenden-
temente dalla sua acquisizione. 
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 Art. 48. 

  Inizio dell’anno accademico  

 1. Fatto salvo quanto diversamente disposto in base alla normativa 
vigente, l’anno accademico dell’Università degli Studi del Sannio ha 
inizio il 1° novembre. 

 Art. 49. 

  Numero minimo di afferenti ai Dipartimenti  

 1. Qualora in un Dipartimento il numero di docenti scenda al di sot-
to del minimo stabilito dall’art. 10 del presente Statuto, il Dipartimento 
rimane attivo almeno sino al completamento dell’ultima programma-
zione approvata dal Consiglio di Dipartimento, fermo restando che il 
termine entro il quale un Dipartimento, che scende al di sotto dei requi-
siti minimi previsti dalla legge, deve essere disattivato non può essere 
superiore ad un anno. 

 2. Il Regolamento generale di Ateneo disciplina le conseguenze de-
rivanti dal caso in cui, al termine di cui al comma 1, il numero di docenti 
sia rimasto al di sotto del minimo stabilito dal citato art. 10. 

 Art. 50. 

  Entrata in vigore dello Statuto  

 1. Il presente Statuto e le sue eventuali, successive modifiche entra-
no in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Relativamente alla proroga degli organi collegiali e monocratici 
in carica, compresi quelli elettivi, fino alla costituzione di quelli previsti 
dal presente Statuto, si applicano le disposizioni contenute nell’art. 2, 
comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificate ed 
integrate dal decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, fatti salvi, in ogni caso, i pe-
riodi di «prorogatio» degli organi disciplinati dal decreto-legge 16 mag-
gio 1994, n. 293, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
1994, n. 444. 

 Art. 51. 

  Disciplina transitoria del rinnovo della composizione
del Consiglio di amministrazione  

 1. Al fine di armonizzare le disposizioni contenute nell’art. 33, 
commi 2 e 4, del presente Statuto, con quelle contenute nell’art. 30, 
comma 2, del Regolamento generale di Ateneo, relativamente al termine 
di durata del Consiglio di amministrazione, i componenti del predetto 
Organo di Governo, nominati nell’anno 2016, concludono il loro man-
dato il 31 dicembre 2019.   

  18A03030  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medi-
cinale per uso umano «Pcolina» con conseguente modifi-
ca degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 304/2018 del 26 marzo 2018  

 Medicinale: PCOLINA. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 043096 015 - «1 gbq/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino multidose da 0,5 ml a 13 ml; 

 A.I.C. n. 043096 027 - «1 gbq/ml soluzione iniettabile» 1 flacon-
cino multidose da 0,5 ml a 15 ml. 

 Titolare A.I.C.: Iason GMBH. 
 Procedura mutuo riconoscimento FR/H/0471/001/R/001. 
 Con scadenza il 2 aprile 2015 è rinnovata, con validità illimitata, 

l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e dell’eti-
chettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano 
ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 

tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  18A03019

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Gliclazide Sandoz GMBH» con conseguente mo-
difica degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 305/2018 del 26 marzo 2018  

 Medicinale: GLICLAZIDE SANDOZ GMBH. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 040578 015 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
10 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 040578 027 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
20 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 040578 039 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
28 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 040578 041 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse in blister pvc/al; 
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 A.I.C. n. 040578 054 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
56 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 040578 066 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
60 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 040578 078 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
90 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 040578 080 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
120 compresse in blister pvc/al; 

 A.I.C. n. 040578 092 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
10 compresse in blister pvc/aclar; 

 A.I.C. n. 040578 104 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
20 compresse in blister pvc/ aclar; 

 A.I.C. n. 040578 116 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
28 compresse in blister pvc/ aclar; 

 A.I.C. n. 040578 128 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
30 compresse in blister pvc/ aclar; 

 A.I.C. n. 040578 130 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
56 compresse in blister pvc/ aclar; 

 A.I.C. n. 040578 142 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
60 compresse in blister pvc/ aclar; 

 A.I.C. n. 040578 155 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
90 compresse in blister pvc/ aclar; 

 A.I.C. n. 040578 167 - «30 mg compresse a rilascio prolungato» 
120 compresse in blister pvc/ aclar. 

 Titolare A.I.C.: Sandoz GMBH. 

 Procedura decentrata PT/H/0534/001/R/001. 

 Con scadenza il 31 ottobre 2014 è rinnovata, con validità illimi-
tata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia 
siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione PT/H/0534/001/IB/007 - 
C1B/2016/1417, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C rende accessibile al farmacista 
il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  18A03020

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Ropinirolo Sandoz» con conseguente modifica 
degli stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 306/2018 del 26 marzo 2018  

 Medicinale: ROPINIROLO SANDOZ. 
 Codice A.I.C.: 040819. 
  Dosaggio/forma farmaceutica:  

 «2 mg compresse a rilascio prolungato»; 
 «4 mg compresse a rilascio prolungato»; 
 «8 mg compresse a rilascio prolungato». 

 Titolare A.I.C.: Sandoz S.P.A. 
 Procedura decentrata DE/H/4039/001-003/R/001. 
 Con scadenza il 14 novembre 2015 è rinnovata, con validità illi-

mitata, l’autorizzazione all’immissione in commercio previa modifica 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto, del foglio illustrativo e 
dell’etichettatura ed a condizione che, alla data di entrata in vigore del-
la presente determinazione, i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia 
siano ancora presenti. 

 È approvata altresì la variazione DE/H/4039/001-003/IB/014 - 
C1B/2017/1093, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 È approvata altresì la variazione DE/H/4039/001-003/IA/015 - 
C1A/2017/2046, relativa all’aggiornamento del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto e del foglio illustrativo. 

 Le modifiche devono essere apportate immediatamente per il rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto mentre per il foglio illustrativo 
ed etichettatura entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  18A03021

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Vanda 23»    

      Estratto determina A.I.C. n. 36/2018 del 4 aprile 2018  

 Descrizione del medicinale e attribuzione numero A.I.C. 
 È autorizzato il rinnovo, con validità illimitata, dell’A.I.C. del me-

dicinale: VANDA 23 alle condizioni e con le specificazioni di seguito 
indicate. 

 Titolare A.I.C.: Vanda Omeopatici S.R.L., con sede legale e domi-
cilio fiscale in Via Solferino, 10 - 00044 Frascati (RM), Italia. 

  Confezione:  
 «granuli» 1 contenitore multidose in pp da 4 g (80 granuli) con 

tappo dispensatore in ps; 
 A.I.C. n. 046197012 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: granuli. 
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 Tipologia medicinale: complesso. 
  Composizione:  

 Denominazione componente omeopatico  Diluizione 
  Nux vomica   10DH 
  Argentum nitricum   8DH 
  Lycopodium clavatum   8DH 
  Chelidonium majus   8DH 
  Anacardium   8DH 
  Arsenicum album   8DH 
  Pulsatilla   8DH 
  Kalium bichromicum   10DH 

   
 Eccipienti: saccarosio. 
 Produttore del prodotto finito: Hering S.r.l. Viale Dello Sviluppo, 

6 - C.da Fargione Zona Industriale - Modica - 97015, Italia. 
 Validità del prodotto finito: cinque anni. 
 Validità dopo prima apertura: sei mesi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classe: «C». 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: SOP: medicinale non soggetto a prescrizio-
ne medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con le etichette conformi al testo allegato alla determinazione, di cui al 
presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni le eti-
chette devono essere redatte in lingua italiana e, limitatamente ai medi-
cinali in commercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 
Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di 
lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in 
altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’eti-
chettatura si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto 
legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti antecedentemente alla data di entrata in vigo-
re della determinazione di cui al presente estratto, conformemente al 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e 
integrazioni, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i 
rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medici-
nale se il medicinale è inserito nell’elenco delle date di riferimento per 
l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 
7 della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia 
europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03022

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Gemcitabina Accord», con conseguente modifica 
stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 373/2018 del 13 aprile 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: GEMCITABINA ACCORD 
  Confezioni:  

 040928018 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 2 ml 

 040928020 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 10 ml 

 040928032 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 15 ml 

 040928044 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusio-
ne» 1 flaconcino in vetro da 20 ml 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Limited con sede legale in Sage 
House, 319 Pinner Road, North Harrow, Middlesex, HA1 4HF - Regno 
Unito 

 Procedura Europea: Decentrata NL/H/2136/001/R/001 
 con scadenza il 20 aprile 2017 è rinnovata, con validità illimitata, con 
conseguente modifica del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, 
del Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura, a condizione che, alla data 
di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche autorizzate devono essere apportate per il Riassunto 
delle Caratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione mentre per il Foglio Illustrativo e l’Etichettatu-
ra entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A03035

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Travoprost Teva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 374/2018 del 13 aprile 2018  

 È autorizzata la variazione: B.I.a.1.b) Modifica del fabbricante di 
una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzati 
nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o modifica del 
fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti di con-
trollo della qualità), per i quali non si dispone di un certificato di confor-
mità alla Farmacopea Europea - Introduzione di un fabbricante del prin-
cipio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del principio 
attivo) (NL/H/2577/001/II/008) - Aggiunta di Delta Biotech S.A., come 
produttore di sostanza attiva, Travoprost, quale titolare dell’ASMF 
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 Titolare: Delta Biotech S.A., Armenia 3881, Carapachay Site, 
Ptdo.Vicente Lopez, Pcia. Buenos Aires- Argentina 

 Sito di produzione: Delta Biotech S.A., Armenia 3881, Carapachay 
Site, Ptdo.Vicente Lopez, Pcia. Buenos Aires- Argentina 
  relativamente al medicinale TRAVOPROST TEVA nelle seguenti 
confezioni:  

 042251013 - «40 microgrammi/ml collirio, soluzione» 1 flacone in 
PP da 2,5 ml con contagocce in LDPE 

 042251025 - «40 microgrammi/ml collirio, soluzione» 3 flaconi in 
PP da 2,5 ml con contagocce in LDPE 

 042251037 - «40 microgrammi/ml collirio, soluzione» 6 flaconi in 
PP da 2,5 ml con contagocce in LDPE 

 Numero Procedura: NL/H/2577/001/II/008 
 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l., piazzale Luigi Cadorna, 4 - 20123 

Milano, Italia, codice fiscale 11654150157. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: la presente determi-
nazione è efficace dal giorno successivo a quello della sua pubblica-
zione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sarà notificata alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale.   

  18A03036

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura decentrata, del medicinale per uso 
umano «Risperidone Mylan Italia», con conseguente mo-
difica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 375/2018 del 13 aprile 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del 
 Medicinale: RISPERIDONE MYLAN ITALIA (040403) 
  Confezioni:  

 040403014 «1 mg compresse orodispersibili» 14x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403040 «1 mg compresse orodispersibili» 28x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403053 «1 mg compresse orodispersibili» 56x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403065 «2 mg compresse orodispersibili» 14x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403091 «2 mg compresse orodispersibili» 28x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403103 «2 mg compresse orodispersibili» 56x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403115 «3 mg compresse orodispersibili» 14x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403141 «3 mg compresse orodispersibili» 28x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403154 «3 mg compresse orodispersibili» 56x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403166 «4 mg compresse orodispersibili» 14x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403192 «4 mg compresse orodispersibili» 28x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403204 «4 mg compresse orodispersibili» 56x1 compresse 
in blister perforato OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403216 «1 mg compresse orodispersibili» 60x1 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403228 «2 mg compresse orodispersibili» 60x1 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403230 «3 mg compresse orodispersibili» 60x1 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL/PET 

 040403242 «4 mg compresse orodispersibili» 60x1 compresse 
in blister OPA/AL/PVC-AL/PET 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.A., con sede legale e domicilio fiscale 
in via Vittor Pisani, 20 - 20124 Milano, Italia - Codice fiscale/partita 
IVA 13179250157 

 Procedura Decentrata - MT/H/0145/002-005/R/001 
 con scadenza il 9 maggio 2017 è rinnovata con validità illimitata, con 
conseguente modifica del Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto, 
del Foglio Illustrativo e dell’Etichettatura, a condizione che, alla data 
di entrata in vigore della presente determinazione, i requisiti di qualità, 
sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche devono essere apportate per il Riassunto delle Ca-
ratteristiche del Prodotto dalla data di entrata in vigore della presente 
determinazione mentre per il Foglio Illustrativo ed Etichettatura entro e 
non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il Titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, 
deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione 
la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. 
In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio 
illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i lotti 
prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta determina-
zione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata 
in etichetta. I farmacisti sono tenuti a consegnare il Foglio Illustrativo 
aggiornato agli utenti a decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
presente determinazione. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmaci-
sta il Foglio Illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A03037

        Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio, 
secondo procedura di mutuo riconoscimento, del medici-
nale per uso umano «Albumeon», con conseguente modi-
fica stampati.    

      Estratto determina AAM/PPA n. 376/2018 del 13 aprile 2018  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale AL-
BUMEON (043358); 

  confezioni:  
  A.I.C. n. 043358011 «200 g/l soluzione per infusione» 1 flacon-

cino in vetro da 50 ml;  
  A.I.C. n. 043358023 «200 g/l soluzione per infusione» 1 flacon-

cino in vetro da 100 ml.  
 Titolare A.I.C.: CSL Behring S.p.A., con sede legale e domicilio 

fiscale in V.le Del Ghisallo 20, 20151 Milano, Italia - codice fiscale/
partita IVA 02642020156. 

 Medicinale: ALBUMEON (043358). 
 Procedura europea: mutuo riconoscimento DE/H/1943/001/R/001. 
 Con scadenza il 24 maggio 2018 è rinnovata, con validità illimita-

ta, con conseguente modifica del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto, del foglio illustrativo e dell’etichettatura a condizione che a tale 
data i requisiti di qualità, sicurezza ed efficacia siano ancora presenti. 

 Le modifiche autorizzate devono essere apportate per il riassun-
to delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione mentre per il foglio illustrativo ed etichettatura 
entro e non oltre sei mesi dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono es-
sere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio 
nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. 
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che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione 
giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 2, comma 2, della suddetta deter-
minazione, che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere 
mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indi-
cata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla Società titolare dell’autorizza-
zione all’immissione in commercio del medicinale.   

  18A03038

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Berinert»    

      Estratto determina AAM/AIC n. 43 del 18 aprile 2018  

 Procedura europea n. DE/H/0481/003-004/DC. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale: BERI-

NERT, nella forma e confezioni alle condizioni e con le specificazioni 
di seguito indicate:  

  titolare A.I.C.: CSL Behring Gmbh;  
  confezione: «2000 UI Polvere e solvente per soluzione inietta-

bile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in vetro da 4 ml 
solvente + 1 dispositivo di trasferimento con filtro + set di somministra-
zione - A.I.C. n. 039056039 (in base 10) 157WP7 (in base 32);  

  confezione: «3000 UI Polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in vetro da 6 ml 
solvente + 1 dispositivo di trasferimento con filtro + set di somministra-
zione - A.I.C. n. 039056041 (in base 10) 157WP9 (in base 32);  

 forma farmaceutica: polvere e solvente per soluzione iniettabile. 
 Validità prodotto integro: 36 mesi. 
  Condizioni particolari di conservazione:  

  Non conservare a temperatura superiore a 30 °C.  
  Non congelare.  
  Tenere il flaconcino nella confezione di cartone per proteggerlo 

dalla luce.  
  Condizioni di conservazione dopo la ricostituzione del medicinale:  

 Dopo la ricostituzione è stata dimostrata la stabilità fisico-chi-
mica per 48 ore a temperatura ambiente (max 30 °C). Sotto il profilo 
microbiologico e considerato che Berinert non contiene conservanti, 
il prodotto ricostituito deve essere utilizzato immediatamente. Se non 
somministrato immediatamente, conservare a temperatura ambiente per 
non più di 8 ore. 

 Il prodotto ricostituito deve essere conservato esclusivamente nel 
flaconcino. 

  Composizione:  
  principio attivo: Inibitore umano della C1-esterasi:  

  2000 UI/4 ml (500 UI/ml);  
  3000 UI/6 ml (500 UI/ml).  

 Eccipienti: Glicina, Sodio cloruro, Sodio citrato, Acqua per pre-
parazioni iniettabili. 

 Produttore del principio attivo: CSL Behring GmbH, Emil-von-
Behring-Straße 76, Marburg, 35041 - Germany (tutte le fasi di produ-
zione dal plasma pool alla soluzione di bulk finale). 

 Produttore del prodotto finito tutte le fasi di produzione del prodot-
to finito e del solvente acqua per preparazioni iniettabili: CSL Behring 
GmbH, Emil-von-Behring-Straße 76, Marburg, 35041 - Germany. 

 Etichettatura, confezionamento primario e secondario: CSL Behring 
GmbH, Emil-von-Behring-Straße 76, Marburg, 35041 - Germany. 

  Controllo di qualità:  
 1) CSL Behring GmbH, Emil-von-Behring-Straße 76, Marburg, 

35041 - Germany; 

 2) Labor L&S AG, Mangelsfeld 4, Bad Bocklet, 97708 - Germany. 
 Rilascio dei lotti: CSL Behring GmbH, Emil-von-Behring-Straße 

76, Marburg, 35041 – Germany. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Berinert per iniezione sottocutanea è indicato per la prevenzione 
degli episodi acuti nell’Angioedema Ereditario (HAE) ricorrente negli 
adolescenti e negli adulti con deficit di inibitore della C1-esterasi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: A.I.C. n. 039056039 «2000 UI Polvere e solvente per 
soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in 
vetro da 4 ml solvente + 1 dispositivo di trasferimento con filtro + set 
di somministrazione. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

 Confezione: A.I.C. n. 039056041 «3000 UI Polvere e solvente per 
soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in 
vetro da 6 ml solvente + 1 dispositivo di trasferimento con filtro + set 
di somministrazione. 

 Classe di rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: A.I.C. n. 039056039 «2000 UI Polvere e solvente per 
soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in 
vetro da 4 ml solvente + 1 dispositivo di trasferimento con filtro + set 
di somministrazione. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica 

 Confezione: A.I.C. n. 039056041 «3000 UI Polvere e solvente per 
soluzione iniettabile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in 
vetro da 6 ml solvente + 1 dispositivo di trasferimento con filtro + set 
di somministrazione. 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

 Armonizzazione della descrizione della forma farmaceutica e mo-
difica dello Standard Terms confezioni A.I.C. n. 039056015 e A.I.C. 
n. 039056027. 

  È autorizzato l’aggiornamento del riassunto delle caratteristiche 
del prodotto, del foglio illustrativo e delle etichette per le confezioni 
A.I.C. n. 039056015 e A.I.C. n. 039056027 a seguito della modifica 
della descrizione della forma farmaceutica:  

  da:  
  Berinert da 500 UI: Polvere e solvente per soluzione per 

iniezione/infusione;  
  Berinert da 1500 UI: Polvere e solvente per soluzione per 

iniezione;  
  a:  

  Berinert da 500 UI: Polvere e solvente per soluzione inietta-
bile/per infusione;  

  Berinert da 1500 UI: Polvere e solvente per soluzione 
iniettabile,  

  dello Standard Terms e della descrizione delle confezioni:  
  da:  

  Berinert «500 UI Polvere e solvente per soluzione per iniezio-
ne/infusione» 1 flaconcino di polvere + 1 flaconcino da 10 ml acqua ppi 
+ set (dispositivo di trasferimento con filtro + 1 siringa 10 ml + 1 set + 
2 tamponi + 1 cerotto);  

  Berinert «1500 UI Polvere e solvente per soluzione per in-
fusione» 1 flaconcino di polvere + 1 flaconcino da 3 ml acqua ppi + 
set (dispositivo di trasferimento con filtro + 1 siringa 5 ml + 1 set + 2 
tamponi + 1 cerotto);  

  a:  
  Berinert «500 UI Polvere e solvente per soluzione iniettabile/

per infusione» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in vetro da 
10 ml solvente + set (dispositivo di trasferimento con filtro + 1 siringa 
10 ml + 1 set + 2 tamponi + 1 cerotto);  
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  Berinert «1500 UI Polvere e solvente per soluzione inietta-
bile» 1 flaconcino in vetro di polvere + 1 flaconcino in vetro da 3 ml 
solvente + set (dispositivo di trasferimento con filtro + 1 siringa 10 ml + 
1 set + 2 tamponi + 1 cerotto).  

  Stampati  

 1. Le confezioni del medicinale con A.I.C. n. 039056039 e A.I.C. 
n. 039056041 devono essere poste in commercio con etichette e fogli 
illustrativi conformi al testo allegato alla determinazione, di cui al pre-
sente estratto. 

 2. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
inoltre apportare le modifiche autorizzate alle confezioni con A.I.C. 
n. 039056015 e A.I.C. n. 039056027 dalla data di entrata in vigore della 
determinazione, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteri-
stiche del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data 
al foglio illustrativo e all’etichettatura. È approvato il riassunto delle 
caratteristiche del prodotto allegato alla determinazione, di cui al pre-
sente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Relativamente alle confezioni con A.I.C. n. 039056015 e A.I.C. 
n. 039056027 sia i lotti già prodotti alla data di entrata in vigore della de-
terminazione, di cui al presente estratto, che i lotti prodotti nel periodo di 
cui all’art. 5, comma 2, della determinazione, di cui al presente estratto, 
non recanti le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia Europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A03069

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Revoca, su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso veterinario «Florvio»    

      Con decreto n. 46 del 10 aprile 2018 è revocata, su rinuncia della 
ditta Elanco Europe Ltd, l’autorizzazione all’immissione in commercio 
della specialità medicinale per uso veterinario nelle preparazioni e con-
fezioni di seguito elencate con i relativi numeri di A.I.C.:  

 FLORVIO - AIC: 104436. 
 I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rima-

nere in commercio fino ad esaurimento scorte e data di scadenza posta 
sulla confezione. 

 Il presente decreto acquista efficacia all’atto della notifica all’im-
presa interessata, e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana.   

  18A03023

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Drontal Cucciolo»    

      Estratto del provvedimento n. 234 del 27 marzo 2018  

 Medicinale veterinario: DRONTAL CUCCIOLO - (A.I.C. 
n. 102288014). 

 Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A., con sede in viale Certosa, 130 - 
20156 Milano. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB, B.II.e.1.b) 1: 
modifica di un elemento del materiale di confezionamento primario del 
prodotto finito, relativamente al flacone da 100 ml. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
modifica di seguito indicata:  

 Per il flacone da 100 ml viene introdotto un nuovo tappo a vite a 
prova di manomissione, costituito da polipropilene con inserto in polie-
tilene a bassa densità. 

 Per effetto della suddetta variazione, pertanto, il punto 6.5 del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto deve essere modificato. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  18A03024

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Detogesic 10 mg/ml» 
soluzione iniettabile per cavalli.    

      Estratto del provvedimento n. 235 del 27 marzo 2018  

 Medicinale veterinario: DETOGESIC - 10 mg/ml soluzione iniet-
tabile per cavalli (A.I.C. n. 103901). 

 Titolare A.I.C.: Vetcare OY PO Box 99 - 24101 Salo Finlandia. 
 Oggetto del provvedimento: procedura di mutuo riconoscimento n. 

UK/V/0226/001/IB/012/G. 
  Si autorizza la modifica della denominazione del medicinale vete-

rinario indicato in oggetto:  
 da: DETOGESIC - 10 mg/ml soluzione iniettabile per cavalli; 
 a: DORUM - 10 mg/ml soluzione iniettabile per cavalli. 

 Si autorizza, inoltre, l’eliminazione dal foglio illustrativo del rap-
presentante in Italia. 

 Viene, altresì, modificato il nome del titolare in Vetcare OY, per 
renderlo uguale a tutti gli stampati degli altri medicinali. 

 Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-
dificati nei punti pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla data 
di scadenza. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi-
cato all’impresa interessata.   

  18A03025

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso veterinario «Gabbrocol 100, 
100mg/g» premiscela per alimenti medicamentosi per 
broilers e conigli.    

      Estratto del provvedimento n. 252 del 5 aprile 2018  

 Medicinale veterinario: GABBROCOL 100 - 100mg/g premiscela 
per alimenti medicamentosi per broilers e conigli. 

  Confezioni e n. AIC:  
 sacco da 10 kg - A.I.C. n. 102521022; 
 sacco da 25 kg - A.I.C. n. 102521034. 
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 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A - viale Colleoni 15 - 
20864 Agrata Brianza (MB) Italia. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB, n. C.I.z. unfore-
seen - modifica concernente la sicurezza e l’efficacia di medicinali per 
uso veterinario. 

  Si autorizza, per il medicinale veterinario indicato in oggetto, la 
seguente modifica:  

 Eliminazione di un regime posologico nella specie coniglio. 
  Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-

dificati come segue:  
 4.9 Posologia e via di somministrazione. 
 Broilers: 280-600 g di premiscela/100 kg di mangime in funzione 

dell’età, del peso e del consumo di mangime (pari a 20-25 mg di princi-
pio attivo/kg p.v./giorno) per 3-5 giorni. 

 Conigli: 400-800 g di premiscela/100 kg di mangime in funzione 
dell’età, del peso e del consumo di mangime (pari a 40 mg di principio 
attivo/kg p.v./giorno) per 3-5 giorni avendo cura di non superare la dose 
giornaliera in mg/kg p.v di principio attivo. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 60 giorni. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A03026

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario «Spiramicina 5%»    

      Estratto del provvedimento n. 259 del 9 aprile 2018  

 Medicinale veterinario: SPIRAMICINA 5%. 
 Confezioni: A.I.C. n. 103425. 
 Titolare dell’A.I.C.: Laboratorio Vaccinogeno Pagnini SNC - via 

Diaz, 147/149 - 80052 Portici - Napoli. 
  Oggetto del provvedimento: domanda di variazione raggruppata:  

 1 variazione di tipo IB, B.II.b.1.e; 
 3 variazioni di tipo IA: B.II.b.1.a, B.II.b.1.b, B.II.b.1.c. 

  Viene autorizzato per le operazioni di fabbricazione, confeziona-
mento primario, confezionamento secondario, controllo e rilascio dei 
lotti del prodotto finito, il seguente sito alternativo al sito già autorizzato:  

 Chemifarma S.p.A. - via Don Eugenio Servadei, 16 - 47122 Forli 
- Italy. 

 Per effetto della suddetta variazione, il punto 1 del foglietto illu-
strativo e il punto 15 dell’etichetta esterna del prodotto debbono essere 
modificati. 

 I lotti già presenti sul mercato possono essere commercializzati 
fino alla scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A03027

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Dalmarelin, 25 micro-
grammi/ml» soluzione iniettabile per bovine e coniglie.    

      Estratto del provvedimento n. 260 del 9 aprile 2018  

 Medicinale veterinario: DALMARELIN, 25 microgrammi/ml, so-
luzione iniettabile per bovine e coniglie. 

  Confezioni:  
 1 flacone da 4 ml - A.I.C. n. 100049030; 
 10 flaconi da 4 ml - A.I.C. n. 100049055; 
 1 flacone da 10 ml - A.I.C. n. 100049016; 
 5 flaconi da 10 ml - A.I.C. n. 100049028; 
 1 flacone da 20 ml - A.I.C. n. 100049042. 

 Titolare dell’A.I.C.: Fatro S.p.a., via Emilia, 285 - 40064 Ozzano 
dell’Emilia - Bologna. 

 Oggetto del provvedimento: numero procedura europea: 
IT/V/0112/001/II/004/G - IT/V/0112/001/II/005/G. 

  Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte:  
 IT/V/0112/001/II/005/G. 
 N. 3 Variazioni di tipo II. 
 C.I.6.a): modifica delle indicazioni terapeutiche. Aggiunta di 

una nuova indicazione terapeutica o modifica di una indicazione già 
approvata. 

  Si esprime parere favorevole all’introduzione delle seguenti 3 in-
dicazioni per e bovine:  

 «Induzione del ciclo estrale nelle bovine nell’immediato post-
partum dal 14° giorno dopo il parto»; 

 «Induzione dell’ovulazione in bovine cicliche in associa-
zione con l’inseminazione artificiale per ottimizzare il momento 
dell’ovulazione»; 

 «Induzione e sincronizzazione di estro ed ovulazione in com-
binazione con la prostaglandina F2α (PGF2α) o PGF2α analogo, con o 
senza progesterone, come parte dei protocolli di inseminazione artificia-
le a tempo fisso (FTAI)». 

  Con le nuove indicazioni approvate il dosaggio raccomandato è il 
seguente:  

 induzione del ciclo estrale in bovine nell’immediato post-par-
tum dal 14° dopo il parto: 2 ml di prodotto (50 μg di lecirelina); 

 induzione dell’ovulazione in bovine cicliche in associazione con 
l’inseminazione artificiale per ottimizzare il momento dell’ovulazione: 
2 ml di prodotto (50 μg di lecirelina). Dopo il rilevamento dell’estro, il 
prodotto dovrebbe essere somministrato al momento dell’inseminazio-
ne artificiale (AI) o fino ad 8 ore prima. Non dovrebbero trascorrere più 
di 20 ore tra l’inizio di un estro clinicamente manifesto e l’AI; 

 induzione e sincronizzazione di estro ed ovulazione in combina-
zione con la prostaglandina F2α (PGF2α) o PGF2α analogo, con o senza 
progesterone, come parte dei protocolli di inseminazione artificiale a 
tempo fisso (FTAI): 2 ml di prodotto (50 μg di lecirelina). 

  Sulla base delle nuove indicazioni autorizzate e dell’impiego in 
combinazione con la prostaglandina F2α o PGF2α analogo, con o senza 
progesterone, in protocolli di induzione e sincronizzazione dell’ovula-
zione (es. OvSynch) con l’inseminazione artificiale a tempo fisso (AI) 
nelle bovine è stato autorizzato il seguente protocollo OvSynch (GnRH/
prostaglandina/GnRH):  

 giorno 0: 2 ml di prodotto (50 μg di lecirelina); 
 giorno 7: PGF2α/PGF2α analogo alla dose luteolitica; 
 giorno 9: 2 ml di prodotto (50 μg di lecirelina). 

 AI: 16-20 ore dopo la seconda iniezione di lecirelina, o al momento 
dell’estro se osservato prima. 

  Il protocollo OvSynch combinato con la somministrazione supple-
mentare di progesterone per la riproduzione delle bovine da latte a tem-
po predeterminato senza la necessità di rilevamento specifico del calore 
è riassunto di seguito:  

 giorno 0: inserire il dispositivo intravaginale a rilascio di proge-
sterone - somministrare 2 ml di prodotto (50 μg di lecirelina); 

 giorno 7: rimuovere il dispositivo - somministrare PGF2α/
PGF2α analogo alla dose luteolitica; 

 giorno 9: 2 ml di prodotto (50 μg di lecirelina). 
 AI 16-20 ore dopo la seconda iniezione di lecirelina, o al momento 

dell’estro se osservato prima. 
 In seguito alle nuove indicazioni approvate, alle aggiunte dei do-

saggi delle indicazioni e all’aggiunta dei protocolli OvSynch (GnRH/
prostaglandina/GnRH) sono stati modificati SPC/PIL nelle apposite 
sezioni. 

 Si allega SPC modificato nelle sezioni 1., 4.2 per l’aggiunta del-
le nuove indicazioni per i bovini, nella sezione 4.4 per le avvertenze, 
nella sezione 4.5 precauzioni speciali per l’impiego, nella sezione 4.9 
posologia e via di somministrazione e nelle sezioni 6.5 e 6.6 per effet-
to dell’aggiunta di una nuova confezione (variazione IT/V/0112/001/
II/004/G, conclusa e approvata in contemporanea a questa variazione). 

 Etichetta e foglio illustrativo vengono modificati per tenere conto 
delle modifiche introdotte nel SPC. 

 Le modifiche implementate su SPC e su etichetta/foglio illustrativo 
tengono conto delle variazioni approvate. 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1035-5-2018

  Si autorizzano le modifiche come di seguito descritte:  
 IT/V/0112/001/II/004/G. 
 Variazione tipo II 
 B.II.e.1.b).2.: modifica del confezionamento primario del prodotto 

finito - modifica del tipo di contenitore per medicinali sterili. 
 N. 2 Variazioni tipo I B. 
 B.II.d.2.d).: modifica della procedura di prova del prodotto finito. 
 Variazione tipo I A. 
 B.II.d.1.d): modifica dei parametri di specifica del prodotto finito - 

soppressione di un parametro di specifica non significativo. 
  Si esprime parere favorevole al raggruppamento di variazioni so-

pra indicato, in particolare alle seguenti modifiche:  
 «Aggiunta alle confezioni già autorizzate di un nuovo contenitore: 

sacca collassabile da 100 ml in polietilene ad alta densità (HDPE), chiu-
sa con tappo in elastomero di tipo I e sigillata con ghiera in alluminio a 
cui è stato assegnato il seguente numero di A.I.C.: 100049067». 

 «Sostituzione del metodo di determinazione quali-quantitativa del 
principio attivo Lecirelina nel prodotto finito; sostituzione del metodo 
di determinazione quali-quantitativa del presenvante alcool benzilico 
nel prodotto finito». 

 «Soppressione dalle specifiche del prodotto finito e durante il pe-
riodo di validità del parametro di specifica per il controllo della dimen-
sione delle particelle». 

 In seguito alle modifiche approvate sono stati modificati nelle ap-
propriate sezioni SPC e PIL. 

 I lotti già in commercio possono essere smaltiti fino ad esaurimen-
to scorte. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A03028

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario ad azione immunologica «Enteroporc 
AC» liofilizzato e solvente per sospensione iniettabile per 
suini.    

      Estratto del decreto n. 45 del 29 marzo 2018  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica ENTEROPORC 
AC Liofilizzato e solvente per sospensione iniettabile per suini. 

 Titolare A.I.C.: la società IDT Biologika GmbH, Am Pharmapark, 
06861, Dessau-Rosslau, Germania. 

 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Biologika 
GmbH, Am Pharmapark, 06861, Dessau-Rosslau, Germania. 

 Procedura Decentrata n. DE/V/0271/001/DC. 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 scatola con 1 flacone di liofilizzato (10 dosi) e 1 flacone di sol-
vente (20   ml)   - A.I.C. n. 105035012; 

 scatola con 5 flaconi di liofilizzato (5x10 dosi) e 5 flaconi di 
solvente (5x20   ml)   - A.I.C. n. 105035024; 

 scatola con 10 flaconi di liofilizzato (10x10 dosi) e 10 flaconi di 
solvente (10x20   ml)   - A.I.C. n. 105035036; 

 scatola con 1 flacone di liofilizzato (25 dosi) e 1 flacone di sol-
vente (50   ml)   - A.I.C. n. 105035048; 

 scatola con 4 flaconi di liofilizzato (4x25 dosi) e 4 flaconi di 
solvente (4x50   ml)   - A.I.C. n. 105035051; 

 scatola con 10 flaconi di liofilizzato (10x25 dosi) e 10 flaconi di 
solvente (10x50   ml)   - A.I.C. n. 105035063; 

 scatola con 20 flaconi di liofilizzato (20x25 dosi) e 20 flaconi di 
solvente (20x50   ml)   - A.I.C. n. 105035075; 

 scatola con 40 flaconi di liofilizzato (40x25 dosi) e 40 flaconi di 
solvente (40x50   ml)   - A.I.C. n. 105035087. 

  Composizione: una dose (2 ml di vaccino ricostituito) contiene:  
 principi attivi: tossoidi di    Clostridium perfringens     tipo A/C:  

 tossoide alfa min. 125 rU/ml* 
 tossoide beta1 min. 3354 rU/ml* 
 tossoide beta2 min. 770 rU/ml* 

 *contenuto di tossoide in unità relative per ml, determinato con 
metodo Elisa contro uno standard interno 

 adiuvante: montanide gel 37,4-51,5 mmol/l di unità titolabili di 
acrilato 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti 

 Specie di destinazione: suini (scrofe gravide e scrofette). 
 Indicazioni terapeutiche: immunizzazione passiva della progenie 

mediante immunizzazione attiva delle scrofe gravide e delle scrofette 
per ridurre durante i primi giorni di vita la mortalità e i segni clinici 
causati da enterite associata a    Clostridium perfringens    tipo A ed enterite 
necrotizzante indotta da    Clostridium perfringens     tipo C    .  

 Inizio dell’immunità: la protezione è stata dimostrata in un test di 
challenge con tossine sui suinetti lattanti il primo giorno di vita. 

 Durata dell’immunità: i dati sierologici indicano che anticorpi neu-
tralizzanti sono presenti fino alla seconda settimana dopo la nascita. La 
presenza di anticorpi neutralizzanti ha dimostrato di essere correlata alla 
protezione. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita: ventiquattro mesi; 
 periodo di validità dopo ricostituzione conformemente alle istru-

zioni: ventiquattro ore. 
 Tra un uso e l’altro il vaccino deve essere conservato a 2 - 8 °C. 
 Tempi di attesa: zero giorni. 
 Regime di dispensazione: solo per uso veterinario. Da vendersi 

solo dietro presentazione di ricetta medico veterinaria non ripetibile in 
triplice copia. 

 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   
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